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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1) 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni 

dell’art.15 del D.Lgs.81-2008 le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal 

progettista dell’opera in collaborazione con il CSP. 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

Via: VIA PONTE BARIZZO 

Comune.: CAPACCIO PAESTUM 

C.A.P.: 84047 

Provincia: SA 

 

Descrizione del contesto in cui 
è collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

 

Il bene è distinto in catasto del comune di Capaccio Pæstum alla sezione 
fabbricati al foglio 
di mappa n°4 particella 657 sub 12. Tutti gli immobili interessati dalle 
trasformazioni 
fisiche e/o funzionali del progetto sono nella disponibilità 
dell’Amministrazione e pertanto 
non sono previste acquisizioni e/o espropri di alcuna natura. 
Il lotto d’intervento risulta facilmente accessibile con qualsivoglia tipo di 
mezzo ed automezzo. 
 

 

 



 

 

Descrizione sintetica dell’opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e 
tecnologiche  
(a.3) 

di riuso e rifunzionalizzazione prevede una migliore razionalizzazione degli 
spazi al 
fine di consentire un uso diversificato e più idoneo del locale. I lavori 
prevedono interventi sia interni 
che sulle 3 facciate esterne. 
Il progetto prevede la creazione di un locale unico multifunzionale con la 
possibilità, mediante pareti 
divisorie mobili, di suddividere l’intera superficie in 3 ambienti distinti e più 
precisamente: 
• Sala Conferenze (circa mq 75): con 66 posti a sedere, tavolo conferenze 
con 4 posti a sedere, 
schermo e proiettore, impianto di diffusione sonora dolby 5.1 ed impianto 
microfonico 
wireless. Per esigenze di videoproiezioni la sala potrà essere 
completamente oscurata 
con l’uso di tende oscuranti poste su tutte le superfici vetrate presenti; 
• Area Lettura (circa mq 45): dotata di n°3 tavoli circolari e 12 sedie, 8 
poltroncine, un tavolino 
ed una libreria; 
• Area Associazioni (circa mq 30): dedicata alle varie associazioni socio-
culturali del territorio, 
è dotata di un tavolo conferenze con 4 sedie, 12 sedie ed una libreria. 
Sui lati nord e sud è previsto il ridimensionamento delle finestre esistenti 
da m 1,60xh 2,25 a 
m.2,00x1,20 e la creazione di altre 4 finestre (2 per lato) delle stesse 
dimensioni (m.2,00x1,20). 
Tale scelta progettuale consente, oltre che una migliore diffusione della 
luce naturale, l’innalzamento 
della quota delle soglie da m.0,95 a m.1,98 e pertanto garantisce la 
privacy sia dei fruitori 
del locale pubblico e sia dei condomini che quotidianamente utilizzano gli 
spazi condominiali a 
confine con il locale. Inoltre le tre pareti esterne saranno rivestite con 
pannelli termoisolanti di 
spessore mm. 80 e finitura esterna con lamiera metallica preverniciata. 
L’area antistante le porte d’ingresso al locale sarà pavimentata in porfido 
con aiuole e sedute rivestite 
in travertino chiaro. Saranno inoltre create 2 piccole rampe per 
diversamente abili per l’accesso 
al locale che andranno a collegare i marciapiedi laterali posti a differenti 
quote. 
Sulle pareti perimetrali saranno infine installati fari per l’illuminazione 
esterna a Led. 
 
 

 
Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

 

Committente: COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM 
Cognome e nome:   
Indirizzo:    
Cod.fisc.:  
tel.:  
mail:  

 
 

 Direttore dei lavori 
 Cognome e nome:   
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  



 

 

  

 Progettista 
 Cognome e nome: BELLO GIOVANNI VITO 

 
Indirizzo: VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE -84047 
CAPACCIO PAESTUM  

 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  

 Responsabile dei lavori 
 Cognome e nome: BELLO GIOVANNI VITO 

 
Indirizzo: VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE -84047 
CAPACCIO PAESTUM  

 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  

 Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 
 Cognome e nome: BELLO GIOVANNI VITO 

 
Indirizzo: VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE -84047 
CAPACCIO PAESTUM  

 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  

 Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
 Cognome e nome:   
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  

 Progettista impianti elettrici 
 Cognome e nome: BELLO GIOVANNI VITO 

 
Indirizzo: VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE -84047 
CAPACCIO PAESTUM  

 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  
  

 



 

 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

 
 

IMPRESA ESECUTRICE N.: 1 - DA NOMINARE 

Dati identificativi 
Attività svolta in cantiere dal 

soggetto 

Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex art. 

97  in caso di subappalto 

Nominativo: DA NOMINARE 
indirizzo:  
cod.fisc.:  
p.iva:  
nominativo datore di lavoro:  

  

  

 



 

 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 



 

 

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4) 

 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Caratteristiche 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Linee elettriche interrate TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

  
 W012 - Pericolo 

elettricità (Segnaletica) 
 

  I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle disposizioni da attuare nel 
caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo particolare circa le immediate misure d’ 
emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti dalla zona).  

  Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia per quanto concerne 
l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza 

  In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente dell’accaduto le aziende esercenti 
della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio in casi con rischio di esplosioni), attivare il 118 per 
contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla sicurezza dei cittadini. La ripresa dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di 
controllo effettuato dai tecnici dell’ azienda esercente della rete di servizio. 

  L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e profondità. Tali informazioni 
dovranno essere comunicate al CSE 

  Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli informativi. 

  Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare, preventivamente, sistemi di sostegno 
e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle macchine operatrici. 

 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Rete idrica interrata TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

   

  Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature idonee e di 
dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la 
direzione di un preposto appositamente formato. 

  In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le azioni di disturbo 
al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti).  

  Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per sospendere 
l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i 
mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. 

  Per i lavori di scavo che interferiscono con la rete idrica interrata è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle 
tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

  Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa affidataria dovrà organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata 
dai lavori, da attivare in caso di necessità 

  Qualora i lavori interferiscono direttamente con la rete idrica è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo 
manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Rete fognaria interrata TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  



 

 

   

  Durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile 
importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile 
formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 
inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro 

  In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i 
lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente 
esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. 
Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da 
portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di 
protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 

  Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in 
corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. 

  Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è 
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

 

 

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Strade TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

  

 P001 - Divieto generico 
(Segnaletica) 

 P004 - Divieto di 
transito ai pedoni 
(Segnaletica) 

 W001 - Pericolo 
generico (Segnaletica) 

 W015 - Pericolo di 
carichi sospesi 
(Segnaletica) 

 

  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa velocità. Per 
tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La 
presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle 
manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al traffico veicolare 
pubblico al comune di competenza. 

  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, reti in ferro) e dovrà 
segnalare le presenza di pericoli. 

  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea segnaletica. 

  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice della strada. L'impresa 
addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di installazione della segnaletica. 

 

 

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Abitazioni TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

   

  Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. pannelli a ridosso della 
recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.) 

  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del Comune. Nel caso tali limiti non 
possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli uffici competenti. 

  La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle demolizioni ed edile con 
caratteristiche polverulenti) 

  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 ‐ 12.30 e 14.00 ‐19.00 e nei giorni prefestivi 9.00 - 13.00 
 

 

 
 



 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 



 

 

 

PLANIMETRIA/E  DEL CANTIERE 

 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di 

quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima 

colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE - Lavorazione: Apposizione segnaletica   

Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

    Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Urti e compressioni 
 

  
  Elmetti di protezione (DPI) 

  Scarpa S2 (DPI) 
 

 



 

 

 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE - Lavorazione: Transennamento e recinzione area  

Viene effettuata la delimitazione del sito con il montaggio di una recinzione fissa invalicabile, posta a distanza di sicurezza dall’area, 
con queste modalità:  
- posa di rete metallica elettrosaldata;  
- posa di rete plastificata da cantiere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee 
elettriche interrate. 

 

Tagli 
 

    Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Urti e compressioni 
 

  
  Elmetti di protezione (DPI) 

  Scarpa S2 (DPI) 
 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

    Gilet ad alta visibilità (DPI) 
 

  In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o 
nelle immediate vicinanze, occorrerà installare idonea 
cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità 
e, se del caso, predisporre una persona per la regolazione del 
traffico e le segnalazioni necessarie. 

 



 

 

 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE - Lavorazione: Montaggio bagni chimici e box prefabbricati  

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in 
calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani 
di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che 
trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a 
bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due 
operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a 
terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, 
infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

    Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Scivolamenti 
 

   

  In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di 
cantiere, è necessario realizzare un parapetto di idonea 
resistenza, H= 1.00 m, corrente intermedio e tavola fermapiede 
da 20 cm 

 

Urti e compressioni 
 

  
  Elmetti di protezione (DPI) 

  Scarpa S2 (DPI) 
 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione di massetti  

Trattasi della demolizione di massi e massetti di malta o conglomerato cementizio magro 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale 
dall'alto 

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati 
in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   
  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 

Scivolamenti 
 

     Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente 
raccolto e rimosso 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione di murature portanti in genere  

Trattasi delle operazioni di demolizione di murature portanti in pietrame o altro, di qualsiasi forma e spessore. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della 
demolizione deve essere opportunamente delimitata con 
appositi sbarramenti  in modo da impedire che  il materiale di  
risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire 
persone sia addette che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08) 

  L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una 
altezza inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, 
comma 2, D.Lgs. 81/08) 

  Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta 
ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti 
(Art. 154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone 
mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   

  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

  I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di 
scarico, dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il 
sollevamento della polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione di pavimenti e rivestimenti  

Il lavoro consiste nella demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il relativo sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e 
accatastamento del materiale di risulta nell'ambito del cantiere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale 
dall'alto 

  Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente 
impedito il transito nelle zone di rischio 

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati 
in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   
  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici.  

Trattasi della demolizione di elementi strutturali in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   
  Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di 

cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore 
ai m 2 

 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente 
impedito il transito nelle zone di rischio 

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di cui sopra 

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 

  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati 
in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

   

  I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono 
essere  integri come pure il loro  isolamento; bisogna avere cura 
di  disporli  in modo che non subiscano danneggiamenti durante i  
lavori 

 

Inalazione polveri 
 

   

  Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i 
materiali di risulta per limitare la formazione delle polveri 

  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

  Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno 
d'ambienti normalmente chiusi deve essere prevista, la 
ventilazione degli stessi. I mezzi meccanici utilizzati in ambienti 
ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con sistema 
di ventilazione 

 



 

 

Infezione da 
microorganismi 
 

   

  Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti 
"sospetti", quali cantine e soffitte di vecchi stabili, dove vi sia la 
possibilità di un inquinamento da microrganismi, è necessario 
eseguire un attento esame preventivo dell'ambiente e dei luoghi 
circostanti. Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del 
medico competente è possibile individuare le misure igieniche e 
procedurali da adottare. Quando si fa uso di sostanze chimiche 
per l'eliminazione d'insetti o altro, si devono seguire le indicazioni 
dei produttori; l'applicazione deve essere effettuata da personale 
competente e la zona deve essere segnalata e segregata con le 
indicazioni del tipo di pericolo ed il periodo di tempo necessario 
al ripristino dei corretti parametri ambientali. Gli addetti devono 
fare uso dei DPI appropriati ed essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria 

 

Tagli 
 

   

  Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con 
elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare 
lesioni; dove sia comunque prevista la necessità di movimentare 
materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 
impieghino i DPI idonei alla mansione 

 

Scivolamenti 
 

     Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e 
rimosso 

 

LAVORI CHE SPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITÀ SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVITÀ O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL’OPERA 
 

   

  Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti 
l'esecuzione  della demolizione 

  Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di 
rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 
immediata delle zona pericolosa 

  Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità 
e predisporre i puntellamenti necessari 

 

Urti e compressioni 
 

    



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione di strutture residue  

Trattasi delle operazioni di demolizione di strutture collegate ai corpi di fabbrica da non demolire eseguita con mezzi meccanici o a mano dove occorra. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati 
in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

Inalazione polveri 
 

   

  Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i 
materiali di risulta per limitare la formazione delle polveri 

  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

  Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno 
d'ambienti normalmente chiusi deve essere prevista, la 
ventilazione degli stessi. I mezzi meccanici utilizzati in ambienti 
ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con sistema 
di ventilazione 

 

Tagli 
 

   

  Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con 
elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare 
lesioni; dove sia comunque prevista la necessità di movimentare 
materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 
impieghino i DPI idonei alla mansione 

 



 

 

LAVORI CHE SPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITÀ SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVITÀ O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL’OPERA 
 

   

  Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di 
rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 
immediata delle zona pericolosa 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione impianti  

Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnoligici in genere (impianto elettrico, idraulico, termico, ecc.). 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   
  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 

Scivolamenti 
 

     Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente 
raccolto e rimosso 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione murature e tramezzi  

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso la rimozione dei detriti ed iò trasporto manuale nell'ambito del 
cantiere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della 
demolizione deve essere opportunamente delimitata con 
appositi sbarramenti  in modo da impedire che  il materiale di  
risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire 
persone sia addette che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08) 

  L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una 
altezza inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, 
comma 2, D.Lgs. 81/08) 

  Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta 
ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti 
(Art. 154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone 
mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   

  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

  I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di 
scarico, dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il 
sollevamento della polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Demolizione rivestimenti  

Trattasi delle operazioni di demolizione di rivestimenti verticali di qualsiasi natura, compreso l'accatastamento dei detriti nell'ambito del cantiere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale 
dall'alto 

  Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente 
impedito il transito nelle zone di rischio 

  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati 
in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

 

Inalazione polveri 
 

   
  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 



 

 

 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI - Lavorazione: Rimozione di intonaci  

Trattasi della demolizione di intonaci eseguita manualmente o con l'ausilio di martello demolitore. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

    

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

     Prima di procedere alla esecuzione dei lavori, verificare l'assenza 
di linee elettriche nelle zone di lavoro. 

 



 

 

 

TRASPORTI A RIFIUTO - Lavorazione: Trasporto a rifiuto  

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle 
operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 
 

 approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  

 carico dei materiali sui mezzi di trasporto 

 pulizia ruote automezzi 

 trasporto a discarica dei materiali 

 interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà 
studiata la maniera più sicura di presa e trasporto 

  Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in 
funzione del materiale trasportato 

 

Inalazione polveri 
 

     Predisporre, durante le operazioni di carico e trasporto, una 
idonea bagnatura del materiale. 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

   

  I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a 
terra durante le manovre di retromarcia. 

  La larghezza delle vie di transito del cantiere dovranno superare 
di almeno 70 cm. Per lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse 
dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima 
consentita di 10 Km/h 

 

Ribaltamento 
 

    

Urti e compressioni 
 

    



 

 

 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO - Lavorazione: Strutture in ca edificio  

Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del tipo tradizionale, a partire dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si contemplano 
le seguenti attività: 

 Preparazione, delimitazione e sgombero area 

 Tracciamenti 

 Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 

 Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 

 Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 

 Sorveglianza e controllo presa 

 Protezione botole ed asole 

 Disarmo casseri 

 Pulizia e movimentazione casseri e residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 



 

 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

  Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i 
piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i tiranti, per 
eseguire le operazioni di getto 

  Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme 
per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano 
raggiunto e così di seguito piano per piano 

  Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere 
protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la 
caduta di persone attraverso le medesime 

  Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva 
soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate 
sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri per 
l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. 
Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo 
costruito in corrispondenza al piano sottostante (Art. 129, 
comma 2, D.Lgs. 81/08) 

  Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla 
fase di armatura, i parapetti devono essere poi rifatti subito dopo 
il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere 

  Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato 
cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di 
una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la 
erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, 
deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un 
regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di 
almeno m 1,20 (Art. 129, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di 
preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del 
getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i 
margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già 
predisposti i ponteggi al piano 

  Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare 
appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano 
garanzie di stabilità 

  Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano 
state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 
accidentali nel vuoto 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

    



 

 

Tagli 
 

   

  Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia 
sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, 
collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente 
orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i 
coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e 
non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre 
la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare 
la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. 
Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare 
attenzione a non schiacciarsi le dita. 

  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le 
tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in 
appositi gabbioni 

 

Scivolamenti 
 

   

  Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno 
disporre almeno un paio di tavole affiancate 

  Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di 
appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre 
su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei 
percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono 
restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o 
con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere 
con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non 
sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono 
movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. 
Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

 

Urti e compressioni 
 

   
  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in 

gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 



 

 

 

MURATURE E TRAMEZZI - Lavorazione: Murature e tramezzi  

La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare si prevede: 
 
- valutazione ambientale 
- preparazione, delimitazione e sgombero area 
- tracciamenti 
- predisposizione letto d'appoggio 
- movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
- formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
- protezione botole e asole 
- preparazione malte (vedi scheda specifica)  
- approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
- posa laterizi  
- stesura malte 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 



 

 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

  E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza 
ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella 
prevista dal fabbricante senza l'impiego di sovrastrutture; le 
ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo 
e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di 
tavole fermapiede. 

  La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre 
appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il 
loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I 
tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre 
cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i 
cm 20 

  Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai 
trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non 
quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere 
altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate 
in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione 
(parapetto) 

  Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al 
piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi (mezze 
pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti 
sui ponteggi esterni 

  Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi 
prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi 
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio 
durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 
piombo, etc.) 

 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   
  Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, 

necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere in 
altezza la tavola fermapiede 

 

Scivolamenti 
 

   

  Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando 
il materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente 
raccolto o imbragato 

  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione 
delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 
lavoro 

 



 

 

 

VESPAI E MASSETTI - Lavorazione: Vespaio con cupolini in plastica  

Trattasi della esecuzione di vespai di sottofondo areato mediante l'utilizzo di elementi modulari (cupolini) in plastica del tipo "Igloo" o simile. 
Si prevedono le seguenti fasi lavorative: 
 

 Preparazione del terreno di sottofondo con uno strato di livellamento ottenuto con un getto di calcestruzzo magro, preceduto eventualmente da uno strato di 
ghiaione ben rullato 

 Posa in opera dei vari moduli, accostati ed assemblati secondo un preciso ordine ed incastrati in corrispondenza dei piedi di appoggio (compreso il taglio di 
alcuni moduli da predisporre in prossimità di cordoli, travi o murature portanti) 

 Predisposizione di eventuali tubazioni impiantistiche 

 Successiva disposizione della rete elettrosaldata ed eventuali ferri aggiuntivi di armatura  

 Esecuzione del getto di calcestruzzo e vibratura 

 Pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

   

  Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri 
impianti nell’area di lavoro 

  Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra 
ed installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

  E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di 
utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto 

 

Inalazione polveri 
 

    

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

   
  Durante lo scarico del ghiaione dagli autocarri occorrerà assistere 

il conducente sia durante l’avvicinamento che durante lo scarico 
stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 

Scivolamenti 
 

    



 

 

 

IMPIANTI INTERNI - Lavorazione: Impianto igienico sanitario  

La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di apparecchi utilizzatori. In particolare si prevede: 
 
- Indagini ed individuazione percorsi 
- Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
- Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
- Posa cassette e tubazioni di scarico 
- Montaggio dei  sanitari 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 
 

   
  In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi 

scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed 
evitare interferenze con altre lavorazioni 

 

Inalazione polveri 
 

     Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione 
di tracce o fori 

 

Proiezione di schegge 
 

    



 

 

 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - Lavorazione: Pavimenti  

Posa di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. Si prevedono le seguenti 
attività: 
 
- approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
- realizzazione massetto a sottofondo 
- spolvero di cemento 
- taglio piastrelle 
- posa piastrelle 
- stuccatura giunti 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 



 

 

 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - Lavorazione: Rivestimenti  

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. L'attività si articola 
in: 
 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali 
- stesura collante mediante spatola 
- taglio piastrelle 
- posa rivestimenti 
- stuccatura con cemento bianco o colorato 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Inalazione polveri 
 

    

Tagli 
 

     Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti 
in movimento 

 



 

 

 

OPERE IN PIETRA E MARMO - Lavorazione: Posa marmi  

Trattasi della posa di marmi di diversa natura per il rivestimento di gradini, formazione di zoccolini, ornie, ecc. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   
  Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi 

che tutte le aperture verso il vuoto siano state perimetrate da 
regolari parapetti atti ad impedire la caduta 

 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli 
apparecchi di sollevamento occorre prestare la massima 
attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento 
dei pallet di laterizi anche incelofanati e legati con le reggette di 
plastica non può essere effettuato con la forca semplice. I posti di 
lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei 
ponteggi o dell'area di movimentazione aerea dei carichi con 
apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le 
cadute dall'alto con robusti intavolati. In tutte le operazioni 
effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di 
lavorazione sulla zona sottostante alla quale deve essere 
impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche 
temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio 
precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso 
dell'elmetto di protezione personale 

 

Inalazione polveri 
 

    

Tagli 
 

     Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti 
in movimento 

 

Urti e compressioni 
 

   

  Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini 
devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego 
d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 
apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono 
stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati 
devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti 
in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione 

 



 

 

 

CONTROSOFFITTI - Lavorazione: Controsoffitti in cartongesso  

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni onere e magistero 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

     Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed 
utilizzati correttamente 

 

Tagli 
 

    



 

 

 

COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE - Lavorazione: Impianto elettrico interno  

I lavori consistono nella esecuzione dell' impianto elettrico interno completo, da realizzare in tempi diversi, e comprendenti: 
 
- Ispezioni e tracciamenti 
- Esecuzione di tracce con scanalatrice elettrica 
- Esecuzione di tracce e/o fori con attrezzi manuali 
- Movimentazione e posa tubazioni di protezione 
- Posa cavi, interruttori, prese e corpi illuminanti 
- Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

   

  Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di 
alimentazione o che all'interno del quadro siano state passate 
delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 

  E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione 

  Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di 
tutte le prove di laboratorio necessarie per dichiarare il quadro a 
norma ed idoneo all'installazione 

  I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della 
fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti in entrata 
dell'interruttore generale 

  Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa 
rispettando il grado di protezione meccanica, controllare che gli 
involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tal 
caso provvedere alla sostituzione 

  L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di 
posa ed al luogo (grado di protezione) 

  Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi 
con altri di amperaggio diverso, controllare che  l'amperaggio del 
fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 

  Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese 
interbloccate 

  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto 
sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere 
questa mansione 

  Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle 
vigenti normative, in caso di alimentazione di una presa o di un 
gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 

 

Inalazione polveri 
 

     Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione 
di tracce o fori 

 



 

 

Proiezione di schegge 
 

    

Tagli 
 

    

Scivolamenti 
 

   
  Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento 

con calcestruzzo in modo da proteggere le tubazioni stesse ed 
evitare inciampi indesiderati 

 



 

 

 

COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE - Lavorazione: Rivestimenti  

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. L'attività si articola 
in: 
 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali 
- stesura collante mediante spatola 
- taglio piastrelle 
- posa rivestimenti 
- stuccatura con cemento bianco o colorato 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

     Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti 
in movimento 

 



 

 

 

COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE - Lavorazione: Tinteggiature esterne  

La fase di lavoro consiste nella tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già predisposti. Si prevede l'utilizzo di ponteggio 
metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. 
In particolare si prevede: 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
- stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
- applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

  E' vietato l'uso di ponti su cavalletti montati in aggiunta sugli 
impalcati del ponteggio esterno 

  Per i lavori di finitura è ammessa la distanza massima di cm. 20 fa 
l'impalco del ponte ed il filo esterno del fabbricato 

  Predisporre regolari tavolati e parapetti sul ponteggio esterno 

  Utilizzare tavole con sbalzi laterali non superiori a cm.20 
accostate fra loro e fissate ai cavalletti di appoggio 

 

Getti e schizzi 
 

     Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli 
occhiali o paraocchi trasparenti 

 

Postura 
 

   
  Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per 

altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio appena 
giunti a tale altezza 

 



 

 

 

INFISSI - Lavorazione: Messa in opera di vetri e cristalli  

Il lavoro consiste nella posa in opera di lastre di vetro, di qualsiasi dimensione, su telai, infissi e simili. Le fasi lavorative sono le seguenti: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione dei vetri 
- Posa dei vetri nelle battute del telaio in legno attraverso il fissaggio di listelli fermavetro  
- Fissaggio con viti e sigillanti dei listelli fermavetro 
- Eventuale posa di guarnizioni in gomma sintetica 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

     Usare sempre guanti da lavoro oltre agli altri DPI previsti 
 

Scivolamenti 
 

   

  Prima dell'inizio dei lavori, organizzare le aree operative, gli spazi 
liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e delle 
attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con 
sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 

 

Urti e compressioni 
 

    



 

 

 

INFISSI - Lavorazione: Posa infissi esterni  

Il lavoro consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in cantiere. In particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio infissi ed accessori 
- Montaggio vetri 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

  Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a 
norma 

  Nei lavori in altezza ed in assenza di idonee protezioni atte ad 
impedire la caduta dall'alto, utilizzare idonei sistemi anticaduta 

  Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano 
state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 
accidentali nel vuoto 

 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

   

  Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata 
correttamente 

  Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il 
sollevamento del carico 

 

Tagli 
 

    



 

 

 

INFISSI - Lavorazione: Posa infissi interni  

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.In particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio bussole ed accessori 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

    

Scivolamenti 
 

    

Urti e compressioni 
 

    



 

 

 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI - Lavorazione: Tinteggiature interne  

La attività consiste nella esecuzione delle pitturazioni di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile. In particolare si prevede: 
 

 approvvigionamento materiali al piano di lavoro 

 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 

 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 

 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  

 pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

    

Getti e schizzi 
 

     Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli 
occhiali o paraocchi trasparenti. 

 

Postura 
 

   
  Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per 

altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio appena 
giunti a tale altezza. 

 



 

 

 

ARREDO URBANO - Lavorazione: Sistemazione aree a verde  

Trattasi delle operazioni di taglio di siepi, decespugliazioni e sistemazione aree a verde in genere, anche per la ripulitura dalla vegetazione  di strade, fossati, 
percorsi, aree verdi  ecc. In caso di utilizzo del decespugliatore manuale occorrerà che la sua impugnatura e le cinghie abbiano disegno ergonomico e la macchina 
deve essere bilanciata. Devono, inoltre, essere dotati di una valvola di bloccaggio per prevenire da qualsiasi azione accidentale. Occorrerà attenersi, comunque,  
alle istruzioni relative all'utilizzo del decespugliatore o di altre attrezzature specifiche. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Proiezione di schegge 
 

    

Tagli 
 

   

  Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non 
addette ai lavori, soprattutto durante l’utilizzo di attrezzi taglienti 
quali falci, decespugliatori, ecc. con segnalazioni e delimitazioni 
idonee 

 

Urti e compressioni 
 

    



 

 

 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati  

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla 
zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di 
caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato 
dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati 
dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

    Elmetti di protezione (DPI) 
 

  Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di 
conservazione 

 

Urti e compressioni 
 

    Scarpa S2 (DPI) 
 

  Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area 
interessata alla movimentazione 

  Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i 
segnali convenuti all'autista 

 

Tagli 
 

    Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 



 

 

 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE - Lavorazione: Rimozione segnaletiche e transennamento  

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro e della rete. I paletti saranno rimossi manualmente 
con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALLE LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

    Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

  Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano 
a mano in un apposito contenitore 

  Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 
 

Scivolamenti 
 

     Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente 
visibile 

 

Urti e compressioni 
 

    Scarpa S2 (DPI) 
 

 



 

 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3) 

 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo 

successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 290 

 

Attività Durata Giorno Inizio Giorno fine 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE 3 g  

   Apposizione segnaletica  1 g 01/12/2018 01/12/2018 

   Transennamento e recinzione area 1 g 02/12/2018 02/12/2018 

   Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 1 g 03/12/2018 03/12/2018 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI 28 g  

   Demolizione di massetti 8 g 05/12/2018 12/12/2018 

   Demolizione di murature portanti in genere 3 g 13/12/2018 15/12/2018 

   Demolizione di pavimenti e rivestimenti 5 g 16/12/2018 20/12/2018 

   Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, 
ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

1 g 21/12/2018 21/12/2018 

   Demolizione di strutture residue 1 g 22/12/2018 22/12/2018 

   Demolizione impianti 2 g 23/12/2018 24/12/2018 

   Demolizione murature e tramezzi 2 g 25/12/2018 26/12/2018 

   Demolizione rivestimenti 2 g 27/12/2018 28/12/2018 

   Rimozione di intonaci 4 g 29/12/2018 01/01/2019 

TRASPORTI A RIFIUTO 30 g  

   Trasporto a rifiuto 30 g 06/12/2018 04/01/2019 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 1 g  

   Strutture in ca edificio 1 g 05/01/2019 05/01/2019 

MURATURE E TRAMEZZI 16 g  

   Murature e tramezzi 16 g 06/01/2019 21/01/2019 

VESPAI E MASSETTI 8 g  

   Vespaio con cupolini in plastica 8 g 22/01/2019 29/01/2019 

IMPIANTI INTERNI 10 g  

   Impianto igienico sanitario 10 g 30/01/2019 08/02/2019 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 11 g  

   Pavimenti 7 g 09/02/2019 15/02/2019 

   Rivestimenti 4 g 16/02/2019 19/02/2019 

OPERE IN PIETRA E MARMO 7 g  

   Posa marmi 7 g 20/02/2019 26/02/2019 

CONTROSOFFITTI 4 g  

   Controsoffitti in cartongesso 4 g 27/02/2019 02/03/2019 

COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE 19 g  

   Impianto elettrico interno 6 g 03/03/2019 08/03/2019 

   Rivestimenti 11 g 09/03/2019 19/03/2019 

   Tinteggiature esterne 2 g 20/03/2019 21/03/2019 

INFISSI 5 g  

   Posa infissi esterni 2 g 22/03/2019 23/03/2019 



 

 

Attività Durata Giorno Inizio Giorno fine 

   Messa in opera di vetri e cristalli 2 g 24/03/2019 25/03/2019 

   Posa infissi interni 2 g 25/03/2019 26/03/2019 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 2 g  

   Tinteggiature interne 2 g 27/03/2019 28/03/2019 

ARREDO URBANO 1 g  

   Sistemazione aree a verde 1 g 29/03/2019 29/03/2019 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE 1 g  

   Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 1 g 30/03/2019 30/03/2019 

   Rimozione segnaletiche e transennamento 1 g 30/03/2019 30/03/2019 



 

 

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:   Sì  No 
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI 
Sfasamento 

Spaziale 
Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1 
  Demolizione di massetti 
  Trasporto a rifiuto 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

2 
  Demolizione di murature portanti in genere 
  Trasporto a rifiuto 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

3 
  Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

  Trasporto a rifiuto 
 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

4 
  Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, 

setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

  Trasporto a rifiuto 
 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

5 
  Demolizione di strutture residue 

  Trasporto a rifiuto 
 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

6 
  Demolizione impianti 
  Trasporto a rifiuto 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

7 
  Demolizione murature e tramezzi 
  Trasporto a rifiuto 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

8 
  Demolizione rivestimenti 

  Trasporto a rifiuto 
 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

9 
  Rimozione di intonaci 
  Trasporto a rifiuto 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

10 
  Messa in opera di vetri e cristalli 
  Posa infissi interni 

 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

11 
  Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

  Rimozione segnaletiche e transennamento 
 

  

Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

 
 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

1 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 

  Elmetti di protezione 

  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 



 

 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

2 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 

3 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 

  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 



 

 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

4 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

  Elmetti di protezione 

  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 

5 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 

  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 

  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 

  Elmetti di protezione 

  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 



 

 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

6 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 

  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 

  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 

  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 

7 

  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 



 

 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
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  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

  Elmetti di protezione 

  Gilet ad alta visibilità 
  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
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  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 

  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

  DA NOMINARE 
 



 

 

N Misure preventive e protettive da attuare 
Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore 

proprio POS. (Prescrizioni) 
  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
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  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

 

  Elmetti di protezione 
 

  DA NOMINARE 
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  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 

  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 
(Segnaletica) 

  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 

delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
 

  Elmetti di protezione 
  Gilet ad alta visibilità 

 

   
 



 

 

 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3) 

 
Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  Sì  No 

 



 

 

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA  N°  

Non sono previste misure di coordinamento relativo all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi di protezione collettiva 

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) 

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare 

per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità 
stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
 
 
 

 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE 

 

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC 
in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le 
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione 
prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese 
esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

 Redigere il POS; 

 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al 



 

 

CSE; 

 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 
delle imprese esecutrici; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 
delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 
affidati in subappalto; 

 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 
 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

 Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni 
comunicazione; 

 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          FOTO Rossi Paolo 
 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 

 

 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f) ) 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del 

RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 

 

 



 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

Primo Soccorso: 

 a cura del committente 

 gestione interna all’impresa 

 gestione tipo comune tra le imprese 
 
 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 
cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio 
 
 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
 Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
  

 



 

 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(4.1) 

Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 
dell’allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 

 
 



 

 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 - Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 
 - Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 
 - Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 
 - D.U.R.C. in corso di validità 
 - Copia verbali di consegna dei DPI 
 - Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 
tipologia dell'appalto 
 - Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 
 - Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 
 - Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 
 - Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 
 - Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 
 - Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 
 - Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 
 - Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di lavoro 
impresa affidataria) 
 - Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08 
 - Copia Valutazione del rischio RUMORE 
 - Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura dell'impresa 
esecutrice 
 

 



 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 63 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del committente  
 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 

         Il presente documento è composta da n. 63  pagine. 
 

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 
contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 

 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma _________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma _______________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
 

 



 

FASCICOLO DELL'OPERA 

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 91 ed Allegato XVI) e s.m.i. 

 

   

 

 DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: PROGETTO DI RIUSO E RIFUNZIONALIZZAZIONE LOCALE CONFISCATO 
ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

 

COMMITENTE: COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM 

INDIRIZZO CANTIERE: VIA PONTE BARIZZO 84047 CAPACCIO PAESTUM (SA) 
   

 

 
il Coordinatore della sicurezza  

in fase di progettazione 
ING. BELLO GIOVANNI VITO 

 

 
FIRMA ………………………………………….. 
 

 

  
il Committente 

   

 

FIRMA ………………………………………….. 

 

 

 

 

 

 
il Responsabile dei lavori 
ING. BELLO GIOVANNI VITO 

 

FIRMA …………………………………………… 

 
Il Direttore dei lavori 

DA NOMINARE 
 

FIRMA …………………………………………… 

 
Il Coordinatore della sicurezza  

in fase di esecuzione 
DA NOMINARE 

 

FIRMA…………………………………………… 

    

 

Resp. elaborazione  - del _____________ 
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PREMESSA E SOGGETTI RESPONSABILI  Rev. 1 - 01/01/0001 

 

 

PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI  

 

 
 

PREMESSA 
 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 
 

SOGGETTI INTERESSATI 
 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza 
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 
 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 

 gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 

 imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

 venditore/acquirente dell’opera. 
 

CONTENUTI 
 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati 
(Schede II-1, II-2 e II-3). 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

 utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

 mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, 
gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 
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CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
 
Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati 

 

 
 
 
 

Descrizione sintetica dell’opera 

di riuso e rifunzionalizzazione prevede una migliore razionalizzazione degli spazi al 
fine di consentire un uso diversificato e più idoneo del locale. I lavori prevedono interventi sia interni 
che sulle 3 facciate esterne. 
Il progetto prevede la creazione di un locale unico multifunzionale con la possibilità, mediante pareti 
divisorie mobili, di suddividere l’intera superficie in 3 ambienti distinti e più precisamente: 
• Sala Conferenze (circa mq 75): con 66 posti a sedere, tavolo conferenze con 4 posti a sedere, 
schermo e proiettore, impianto di diffusione sonora dolby 5.1 ed impianto microfonico 
wireless. Per esigenze di videoproiezioni la sala potrà essere completamente oscurata 
con l’uso di tende oscuranti poste su tutte le superfici vetrate presenti; 
• Area Lettura (circa mq 45): dotata di n°3 tavoli circolari e 12 sedie, 8 poltroncine, un tavolino 
ed una libreria; 
• Area Associazioni (circa mq 30): dedicata alle varie associazioni socio-culturali del territorio, 
è dotata di un tavolo conferenze con 4 sedie, 12 sedie ed una libreria. 
Sui lati nord e sud è previsto il ridimensionamento delle finestre esistenti da m 1,60xh 2,25 a 
m.2,00x1,20 e la creazione di altre 4 finestre (2 per lato) delle stesse dimensioni (m.2,00x1,20). 
Tale scelta progettuale consente, oltre che una migliore diffusione della luce naturale, l’innalzamento 
della quota delle soglie da m.0,95 a m.1,98 e pertanto garantisce la privacy sia dei fruitori 
del locale pubblico e sia dei condomini che quotidianamente utilizzano gli spazi condominiali a 
confine con il locale. Inoltre le tre pareti esterne saranno rivestite con pannelli termoisolanti di 
spessore mm. 80 e finitura esterna con lamiera metallica preverniciata. 
L’area antistante le porte d’ingresso al locale sarà pavimentata in porfido con aiuole e sedute rivestite 
in travertino chiaro. Saranno inoltre create 2 piccole rampe per diversamente abili per l’accesso 
al locale che andranno a collegare i marciapiedi laterali posti a differenti quote. 
Sulle pareti perimetrali saranno infine installati fari per l’illuminazione esterna a Led. 
 
 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 01/12/2018 Fine lavori: 30/03/2019 

 
Indirizzo del cantiere 

Via/piazza: VIA PONTE BARIZZO 

Città: CAPACCIO PAESTUM Provincia: SA 

 
 

Direttore dei lavori 

DA NOMINARE   

Indirizzo  

Città  

CAP  

Telefono   

 
 

Progettista 

ING. GIOVANNI VITO BELLO 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE 

Città CAPACCIO PAESTUM 
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CAP 84047 

Telefono   

 
 

Responsabile dei lavori 

ING. GIOVANNI VITO BELLO 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE 

Città CAPACCIO PAESTUM 

CAP 84047 

Telefono   

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

ING. GIOVANNI VITO BELLO 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE 

Città CAPACCIO PAESTUM 

CAP 84047 

Telefono   

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

DA NOMINARE   

Indirizzo  

Città  

CAP  

Telefono   

 
 

Progettista impianti elettrici 

ING. GIOVANNI VITO BELLO 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE - SEDE ISTITUZIONALE 

Città CAPACCIO PAESTUM 

CAP 84047 

Telefono   

 
 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

    01/01/0001 
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 

 
 
La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per 
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte 
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e 
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 
 
La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 

(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

(Manut.) 
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
documentazione di supporto esistente 

 

 
 
All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 
 

1 - il contesto in cui è collocata; 
2 - la struttura architettonica e statica; 
3 - gli impianti installati. 

 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA 
NEL PROPRIO CONTESTO 

Elaborati non presenti. 
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA 
STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 
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SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI 
IMPIANTI DELL’OPERA 
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ALLEGATI 

 

 
 
 



 

VALUTAZIONE RISCHI SPECIFICI 

Art. 17  D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e s.m.i. 

 

   

 

 
  Impresa 
 

DA NOMINARE 
 
 
 

 

   

     
     
     

 

Datore di lavoro  
 

   

 

 

Resp. Del Servizio di Prev. e Protez. (RSPP) 
 

 

 

 

Medico Competente 
 

 

 

 

Rappr. Dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 

 

 

 

Logo 
Azienda 

 

 

 

 

 

    
    
    
    

 

Revisione 
 

 

 

Data 
______________ 
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Di seguito, sono riportati gli esiti delle valutazioni specifiche relativamente ai rischi di natura graduata e 
normata, per i quali la valutazione è stata elaborata secondo algoritmi di calcolo o procedure, 
opportunamente predisposti da norme di buona prassi o linee guida di riferimento.  
 
Per ogni rischio sono stati identificati: 
 

 classi di rischio 

 eventuali descrittori di rischio; 

 misure di sicurezza specifiche. 
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RISCHIO SPECIFICO 

 

RISCHIO:  Rumore 
 

 

Sono presenti 58 valutazioni per ognuno dei quali sono state identificate le seguenti schede. 
 

  

VALUTAZIONE:  Decespugliatore a motore (Sistemazione aree a verde) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Controsoffitti in cartongesso 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Chiodatrice pneumatica (Controsoffitti in cartongesso) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Sega circolare (Controsoffitti in cartongesso) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Trapano elettrico (Controsoffitti in cartongesso) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
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VALUTAZIONE:  Impianto elettrico interno 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Mazza e scalpello (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Scanalatrice per muri ed intonaci (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Utensili elettrici portatili (Impianto elettrico interno) 
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RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Rivestimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Tagliapiastrelle elettrica (Rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione sull'uso corretto delle attrezzature  

di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 
 

TECNICHE ORGANIZZATIVE 
— Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in 

aree rumorose. 
 

FORMAZIONE 
— Rischio Rumore 

 
  

VALUTAZIONE:  Tagliapiastrelle manuale (Rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione di massetti 
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RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di massetti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione di murature portanti in genere 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di murature portanti in genere) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Mazza e scalpello (Demolizione di murature portanti in genere) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di pavimenti e rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 
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Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi 
meccanici. 

 
 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Pinze idrauliche (Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) 
eseguita con mezzi meccanici.) 

 
 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, 
setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici.) 

 
 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione di strutture residue 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 
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VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di strutture residue) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione impianti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Demolizione murature e tramezzi 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione murature e tramezzi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Rimozione di intonaci 
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RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Rimozione di intonaci) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Molazza (Murature e tramezzi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Posa marmi 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Battipiastrelle (Posa marmi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 
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DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Sega circolare (Posa marmi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Pavimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Tagliapiastrelle elettrica (Pavimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Battipiastrelle (Pavimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Rivestimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
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VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Tagliapiastrelle elettrica (Rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Strutture in ca edificio 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Autobetoniera (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Autopompa per getto (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Trancia-piegaferri (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
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VALUTAZIONE:  Trancia-piegaferri (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Autocarro (Trasporto a rifiuto) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Dumper (Trasporto a rifiuto) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Vespaio con cupolini in plastica 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Autobetoniera (Vespaio con cupolini in plastica) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Autocarro con cassone ribaltabile (Vespaio con cupolini in plastica) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 
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Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Costipatore (Vespaio con cupolini in plastica) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

LEX 0 db(A) 

Lpicco 0 db(C) 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Impianto igienico sanitario 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Impianto igienico sanitario) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Scanalatrice per muri ed intonaci (Impianto igienico sanitario) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Utensili elettrici portatili (Impianto igienico sanitario) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 
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RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

Livello di esposizione LEX 77,99348  

Pressione di picco Lpicco 105,152  

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione sull'uso corretto delle attrezzature  

di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 
 

TECNICHE ORGANIZZATIVE 
— Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in 

aree rumorose. 
 

FORMAZIONE 
— Rischio Rumore 

 
  

VALUTAZIONE:  Autocarro con gru (Montaggio bagni chimici e box prefabbricati) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

Livello di esposizione LEX 77,99348  

Pressione di picco Lpicco 105,152  

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione sull'uso corretto delle attrezzature  

di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 
 

TECNICHE ORGANIZZATIVE 
— Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in 

aree rumorose. 
 

FORMAZIONE 
— Rischio Rumore 

 
  

VALUTAZIONE:  Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 
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DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

Livello di esposizione LEX 77,99348  

Pressione di picco Lpicco 105,152  

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione sull'uso corretto delle attrezzature  

di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 
 

TECNICHE ORGANIZZATIVE 
— Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in 

aree rumorose. 
 

FORMAZIONE 
— Rischio Rumore 

 
  

VALUTAZIONE:  Autocarro con gru (Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

Livello di esposizione LEX 77,99348  

Pressione di picco Lpicco 105,152  

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 
— Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione sull'uso corretto delle attrezzature  

di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 
 

TECNICHE ORGANIZZATIVE 
— Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in 

aree rumorose. 
 

FORMAZIONE 
— Rischio Rumore 
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RISCHIO SPECIFICO 

 

RISCHIO:  Vibrazioni Mano-Braccio 
 

 

Sono presenti 22 valutazioni per ognuno dei quali sono state identificate le seguenti schede. 
 

  

VALUTAZIONE:  Decespugliatore a motore (Sistemazione aree a verde) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Mazza e scalpello (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Scanalatrice per muri ed intonaci (Impianto elettrico interno) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di massetti) 
 

 

RISCHIO 
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CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di murature portanti in genere) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Mazza e scalpello (Demolizione di murature portanti in genere) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di pavimenti e rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, 
setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici.) 

 
 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione di strutture residue) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione murature e tramezzi) 
 

 

RISCHIO 
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CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Demolizione rivestimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Rimozione di intonaci) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Posa marmi 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Battipiastrelle (Posa marmi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Sega circolare (Posa marmi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 
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DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Battipiastrelle (Pavimenti) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Dumper (Trasporto a rifiuto) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Autobetoniera (Vespaio con cupolini in plastica) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Costipatore (Vespaio con cupolini in plastica) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 

VALORI DI ESPOSIZIONE 

DESCRITTORE VALORE UNITA' DI MISURA 

A(8) 0 accelerazione 

 
 

  

VALUTAZIONE:  Martello demolitore elettrico (Impianto igienico sanitario) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Scanalatrice per muri ed intonaci (Impianto igienico sanitario) 
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RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Rischio basso BASSO 
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RISCHIO SPECIFICO 

 

RISCHIO:  MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Sono presenti 10 valutazioni per ognuno dei quali sono state identificate le seguenti schede. 
 

  

VALUTAZIONE:  Rivestimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Ponteggio metallico (Tinteggiature esterne) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Murature e tramezzi 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Ponteggio metallico (Murature e tramezzi) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Posa marmi 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Pavimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 
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Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Rivestimenti 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Ponteggio metallico (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Ponteggio metallico (Strutture in ca edificio) 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 

  

VALUTAZIONE:  Impianto igienico sanitario 
 

 

RISCHIO 

CLASSE DI RISCHIO ENTITA' RISCHIO 

Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
 
 
 



   

 ALLEGATO  

   

 
 

 Valutazione rischi 
connessi alle lavorazioni 

 

   
   

 

 
 DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: PROGETTO DI RIUSO E RIFUNZIONALIZZAZIONE LOCALE 

CONFISCATO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
 

 COMMITTENTE: COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM 
 

 INDIRIZZO CANTIERE: VIA PONTE BARIZZO - 84047 CAPACCIO PAESTUM (SA) 
 

    

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   

 

 
 



METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 
L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed 
in particolare: 
 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 

 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 

 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 
procedure e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra 
due o più lavorazioni singole) 

 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i 
possibili pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)     VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 
irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo 
quella più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

 
 
3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e 
mediante l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 
MAGNI
TUDO 

4 4 8 12 16 

GRAVE 3 3 6 9 12 



MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1  2 3 4 

0
0

4

2

42

1

3

3  

1 2 3 4 

PROBABILITA’ 

IMP
RO
BAB
ILE 

POS
SIBI
LE 

PR
OB
ABI
LE 

M.P
RO
BAB
ILE 

 
 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
  

1 
1 ≤ DxP ≤ 2 

 
2 

2 < DxP  ≤ 4 
 

3 
4 < DxP ≤ 8 

 
4 

8 < DxP ≤ 16 
M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

 



ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono 
state suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE 

 Apposizione segnaletica  

 Transennamento e recinzione area 

 Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 
 

DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI 

 Demolizione di massetti 

 Demolizione di murature portanti in genere 

 Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

 Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) 
eseguita con mezzi meccanici. 

 Demolizione di strutture residue 

 Demolizione impianti 

 Demolizione murature e tramezzi 

 Demolizione rivestimenti 

 Rimozione di intonaci 
 

TRASPORTI A RIFIUTO 
 Trasporto a rifiuto 
 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 Strutture in ca edificio 
 

MURATURE E TRAMEZZI 
 Murature e tramezzi 
 

VESPAI E MASSETTI 
 Vespaio con cupolini in plastica 
 

IMPIANTI INTERNI 
 Impianto igienico sanitario 
 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 Pavimenti 

 Rivestimenti 
 

OPERE IN PIETRA E MARMO 
 Posa marmi 
 

CONTROSOFFITTI 
 Controsoffitti in cartongesso 
 

COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE 

 Impianto elettrico interno 

 Rivestimenti 

 Tinteggiature esterne 
 

INFISSI 

 Messa in opera di vetri e cristalli 

 Posa infissi esterni 

 Posa infissi interni 
 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
 Tinteggiature interne 
 

ARREDO URBANO 
 Sistemazione aree a verde 
 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE 
 Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 Rimozione segnaletiche e transennamento 
 

 
 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata al paragrafo precedente e sono state dettagliate 



le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività 
lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate. 
 
 

ATTIVITA' LAVORATIVA: ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE 
 
Trattasi delle attività connesse all'allestimento del sito per l'esecuzione in 
sicurezza dei lavori di bonifica preventiva e sistematica nell'area. Prima di 
approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l'organizzazione 
generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il 
periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo 
ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in 
modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente sicuro e igienico. 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Apposizione segnaletica  
 
Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Apposizione segnaletica  
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Tuta 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 

Prescrizioni 
All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le 
scarpe protettive". 

Prescrizioni Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti" 

Prescrizioni 
Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione 
della macchina" . 

Prescrizioni Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 

Prescrizioni 
La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e 
divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 

Prescrizioni 
Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Scarpa S2 Urti e compressioni 

DPI Elmetti di protezione Urti e compressioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Transennamento e recinzione area 
 
Viene effettuata la delimitazione del sito con il montaggio di una recinzione 
fissa invalicabile, posta a distanza di sicurezza dall’area, con queste 
modalità:  
- posa di rete metallica elettrosaldata;  
- posa di rete plastificata da cantiere. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Transennamento e recinzione area 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Occhiali due oculari 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni 
Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque 
genere 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Scarpa S2 Urti e compressioni 

DPI Elmetti di protezione Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche 
interrate. 

Elettrocuzione 

DPI Gilet ad alta visibilità Investimento 

Prescrizioni 
In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o nelle 
immediate vicinanze, occorrerà installare idonea cartellonistica di 

Investimento 



Tipo Descrizione misura Rischio 

sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, se del caso, 
predisporre una persona per la regolazione del traffico e le 
segnalazioni necessarie. 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Transenna; 

 Nastro segnaletico; 

 Piccone; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 
 
Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità 
modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi 
di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate 
le costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e 
costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà 
i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due 
operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno 
definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il 
quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori 
provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle 
istruzioni per il montaggio. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Montaggio bagni chimici e box 
prefabbricati 

 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru 
durante la movimentazione e la posa delle baracche. 

Prescrizioni 
Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 
convogliamento alla depurazione 

Prescrizioni 
Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in 
caso di infortunio 

Prescrizioni 
In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di 
un tecnico competente 

Prescrizioni Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 

Prescrizioni Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 

Prescrizioni 
Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 
costruttore del prefabbricato 

Prescrizioni 
Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, 
curando tutte le registrazioni come per legge. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Scarpa S2 Urti e compressioni 

DPI Elmetti di protezione Urti e compressioni 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

Tecnica organizzativa 
Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al 
massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Misura di prevenzione 
Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi 
di lavoro. 

Rumore 

Misura di prevenzione 
Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  
al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 

Rumore 

Prescrizioni 
In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di 
cantiere, è necessario realizzare un parapetto di idonea resistenza, 
H= 1.00 m, corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Autocarro con gru; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Ganci; 

 Fune; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

Utensili manuali quali martelli, pinze, chiavi, cacciaviti utilizzati per lavori manuali. 

 

 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 



RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli oggetti taglienti devono essere riposti in appositi contenitori dopo il 
loro utilizzo. 

Tagli 

Prescrizioni 
Verranno effettuate verifiche periodiche delle attrezzature impiegate 
nelle operazioni di taglio. 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 
 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di 
attrezzature di vario genere.  
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e 
trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado 
di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per 
guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di 
mettere in pericolo i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre- scollegare 
elettricamente la gru- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 

Prescrizioni 

DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- posizionare correttamente l'automezzo- verificare la 
presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze- inserire il freno di stazionamento, lasciando il 
cambio dell'automezzo in folle- posizionare la segnaletica di sicurezza- inserire la presa di forza- 
transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali 



Tipo Descrizione misura 

ostacoli nel raggio d'azione della gru- imbracare i carichi da movimentare- non movimentare 
manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio 
instabile- non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura- abbassare le sponde dell'automezzo- mettere in tensione le 
brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura- durante le 
operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al 
baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico - sollevare 
il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra- 
posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico- un operatore 
provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura- non manovrare la gru in presenza di 
personale che opera sul pianale dell'automezzo- assicurare il carico con le funi in dotazione 
all'automezzo- ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, - 
escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo- durante il trasporto 
procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

Prescrizioni 

PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- controllare brache e gancio della Gru- individuare il 
peso del carico da movimentare- controllare la pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e 
precisa le indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della 
pulsantiera, controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli 
spostamenti dei bracci gru e del gancio- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed 
indossare i D.P.I. previsti- concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Urti e compressioni 



Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Elmetti di protezione 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al 
massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi di 
lavoro. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  
minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 

Rumore 

Prescrizioni 

Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione 
possono essere utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia 
assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da 
risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla 
forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle 
fasi di avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare 
carichi devono essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità 
dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al 
sollevamento di carichi non guidati deve essere sospesa allorché le 
condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in 
pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a 
rischi. Si devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di 
esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi 
da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle 
condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde 
consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Saranno predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili 
che potenzialmente possono generare pericoli di urti o di compressione 
per il personale. 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 

Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al 
sollevamento di carichi non guidati, si devono prendere misure onde 
evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona 
esecuzione di queste misure (Punto 3.2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e 
controllata 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Agli addetti dovranno disporre il carico razionalmente e in misura non 
eccedente ai limiti di portata massima indicati sulla carta di 
circolazione. 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Nell'utilizzo di apparecchi di sollevamento, verrà controllata e garantita 
la stabilità del mezzo e del carico. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di 
materiali saranno periodicamente verificate. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di 
carichi non guidati non può osservare l'intera traiettoria del carico né 

Caduta di materiale 
dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, deve avvenire la designazione di un capomanovra in 
comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure 
organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in 
pericolo i lavoratori.  

Prescrizioni 

Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non 
protetti abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non 
sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, saranno 
applicate procedure appropriate.  

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Fune 
 

La fune è una corda più o meno flessibile. È costituita da un insieme di fili metallici, più 
raramente da trefoli in fibre tessili (in questo caso è detto più comunemente corda) 
strettamente avvolti a forma di elica. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in 
mancanza di specifica indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando 
presentano segni di usura 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei 
limiti della loro portata e mai superiori 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere 
sottoposte ad una verifica di controllo trimestrale 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. Incidenti automezzi 

 

ATTREZZATURA: Ganci 
 

Parte dell'attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi.  
 
 
 



 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e 
lesioni 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere 
conformati in modo da impedire lo sganciamento di funi, catene e organi 
di presa 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima 
ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare 
in rilievo o incisa la chiara indicazione della loro portata massima 
ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Nastro segnaletico 
 

Nastro in polietilene a fasce bianco/rosse o giallo/nero, utilizzato per delimitare 
aree in modo semplice e veloce. 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Transennamento e recinzione area 

 
 
 

ATTREZZATURA: Piccone 
 

Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; 
serve anche per abbattere muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. 
È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, 
terminante con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un 
robusto manico in legno (quercia, ciliegio, bosso o gaggia). 



Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi tipici del manovale), 
l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. Attualmente, nelle applicazioni più 
impegnative, viene spesso sostituito dal più moderno martello pneumatico e il suo impiego è sempre più 
ridotto alle opere di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli lavori. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Transennamento e recinzione area 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni L'attrezzo deve essere conservato in buono stato di pulizia. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Occhiali due oculari Proiezione di schegge 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi 
del piccone in riferimento soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a 
conficcare 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Transenna 
 

La transenna è un tipo di barriera fissa o mobile utilizzata per regolare il traffico di 
persone o veicoli o sbarrare l'accesso del pubblico a determinate zone in occasione di 
eventi, manifestazioni ecc. 
 
Oltre che per il suo scopo primario, può essere usata quale elemento di arredo urbano 
e supporto per l'affissione di pubblicità. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Transennamento e recinzione area 



 
 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
La transenna è disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone. 

Urti e compressioni 

Prescrizioni Posizionare la transenna in condizioni di stabilità adeguata. Ribaltamento 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: DEMOLIZIONI TAGLI E RIMOZIONI 
 
Trattasi di demolizioni parziali o totali eseguite mediante mezzi meccanici 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Demolizione di massetti 
 
Trattasi della demolizione di massi e massetti di malta o conglomerato cementizio magro 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione di massetti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 
rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in 
maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono 
terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
Caduta di materiale 

dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente 
raccolto e rimosso 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Ponte su cavalletti; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione di murature portanti in genere 
 
Trattasi delle operazioni di demolizione di murature portanti in pietrame o altro, di qualsiasi forma e 
spessore. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione di murature portanti in 
genere 

 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due 
metri dal livello del piano di raccolta. (Art.153, comma 1 - D.Lgs.81/08). 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  
in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza 
inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, comma 2, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, 
dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 

L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della 
demolizione deve essere opportunamente delimitata con appositi 
sbarramenti  in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette 
che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed 
il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti (Art. 
154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone 
mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Piccone; 

 Trabattelli; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Mazza e scalpello; 

 Canale per il convogliamento dei materiali; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione di pavimenti e rivestimenti 
 
Il lavoro consiste nella demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il relativo sottofondo con 
l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta 
nell'ambito del cantiere. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione di pavimenti e rivestimenti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in 
maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono 
terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il Inalazione polveri 



Tipo Descrizione misura Rischio 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito 
il transito nelle zone di rischio 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Mazza e scalpello; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con 
mezzi meccanici. 

 
Trattasi della demolizione di elementi strutturali in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi 
meccanici. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione di strutture in c.a. (travi, 
pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi 
meccanici. 

 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

Prescrizioni 
In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà attenersi 
scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Infezione da microorganismi 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Tagli 



Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 4 - Molto probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in 
maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono 
terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito 
il transito nelle zone di rischio 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di cui sopra 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e 
rimosso 

Scivolamenti 

Prescrizioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi 
taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni; dove 
sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali 
potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i 
DPI idonei alla mansione 

Tagli 

Prescrizioni 
I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  
integri come pure il loro  isolamento; bisogna avere cura di  disporli  
in modo che non subiscano danneggiamenti durante i  lavori 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di 
cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore ai m 
2 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i 
materiali di risulta per limitare la formazione delle polveri 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti 
normalmente chiusi deve essere prevista, la ventilazione degli stessi. 

Inalazione polveri 



Tipo Descrizione misura Rischio 

I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità 
devono essere dotati di cabina con sistema di ventilazione 

Prescrizioni 

Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti 
"sospetti", quali cantine e soffitte di vecchi stabili, dove vi sia la 
possibilità di un inquinamento da microrganismi, è necessario 
eseguire un attento esame preventivo dell'ambiente e dei luoghi 
circostanti. Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del medico 
competente è possibile individuare le misure igieniche e procedurali 
da adottare. Quando si fa uso di sostanze chimiche per l'eliminazione 
d'insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori; 
l'applicazione deve essere effettuata da personale competente e la 
zona deve essere segnalata e segregata con le indicazioni del tipo di 
pericolo ed il periodo di tempo necessario al ripristino dei corretti 
parametri ambientali. Gli addetti devono fare uso dei DPI appropriati 
ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

Infezione da 
microorganismi 

Prescrizioni 
Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  
della demolizione 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Prescrizioni 

Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto 
con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente 
la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle 
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo 
di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona 
pericolosa 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Prescrizioni 
Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e 
predisporre i puntellamenti necessari 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Pinze idrauliche; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione di strutture residue 
 
Trattasi delle operazioni di demolizione di strutture collegate ai corpi di fabbrica da non demolire 
eseguita con mezzi meccanici o a mano dove occorra. 
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  
 

 Addetto Demolizione di strutture residue 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in 
maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono 
terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 

Caduta di materiale 
dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi 
taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni; dove 
sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali 
potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i 
DPI idonei alla mansione 

Tagli 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i 
materiali di risulta per limitare la formazione delle polveri 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 

Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti 
normalmente chiusi deve essere prevista, la ventilazione degli stessi. 
I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità 
devono essere dotati di cabina con sistema di ventilazione 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 

Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto 
con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente 
la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle 
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo 
di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona 
pericolosa 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Mazza e scalpello; 

 Martello demolitore elettrico; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione impianti 
 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnoligici in genere (impianto elettrico, idraulico, 
termico, ecc.). 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione impianti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente 
raccolto e rimosso 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Ponte su cavalletti; 



 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione murature e tramezzi 
 
Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso la 
rimozione dei detriti ed iò trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 
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  
 

 Addetto Demolizione murature e tramezzi 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  
in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare Elettrocuzione 



Tipo Descrizione misura Rischio 

l'assenza di parti elettriche in tensione 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza 
inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, comma 2, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, 
dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 

L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della 
demolizione deve essere opportunamente delimitata con appositi 
sbarramenti  in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette 
che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed 
il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti (Art. 
154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone 
mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Canale per il convogliamento dei materiali; 

 Trabattelli; 

 Martello demolitore elettrico; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Demolizione rivestimenti 
 
Trattasi delle operazioni di demolizione di rivestimenti verticali di qualsiasi natura, compreso 
l'accatastamento dei detriti nell'ambito del cantiere. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Demolizione rivestimenti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in 
maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono 
terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla 
base dei canali di scarico 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va 
trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, 
comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare 
l'assenza di parti elettriche in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il Inalazione polveri 



Tipo Descrizione misura Rischio 

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito 
il transito nelle zone di rischio 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Rimozione di intonaci 
 
Trattasi della demolizione di intonaci eseguita manualmente o con l'ausilio di martello demolitore. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Rimozione di intonaci 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 
rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione. 

Prescrizioni 
Il materiale di risulta delle spicconature deve essere inumidito con acqua e successivamente raccolto 
e rimosso. 

Prescrizioni 
Prima di eseguire le spicconature bisogna accertare la  solidità dei ponti su cavalletti e predisporre le 
adeguate  protezioni atte ad impedire sia la caduta accidentale dei lavoratori che  quella del 
materiale 

Prescrizioni 
Prima di procedere alle spicconatura è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura,  in modo  
che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla esecuzione dei lavori, verificare l'assenza di 
linee elettriche nelle zone di lavoro. 

Elettrocuzione 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 



 Ponte su cavalletti; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Scala doppia; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 



Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Canale per il convogliamento dei materiali 
 

Il canale di convogliamento è un sistema modulare di elementi tubolari che ha lo scopo di 

convogliare il materiale di risulta su autocarri o in appositi depositi. 

E’ particolarmente utile nei lavori in quota, quando la movimentazione dei calcinacci 

potrebbe risultare particolarmente difficoltosa. 

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione murature e tramezzi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 



MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza 
inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, 
dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che 
non possano cadervi accidentalmente persone (Art. 153, comma 3, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il 
trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo 
che sia stato sospeso lo scarico dall'alto (Art. 154, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Se il canale di scarico viene assemblato e guidato manualmente fare 
attenzione a non pizzicarsi nell'aggancio dei vari tronconi e del suo 
orientamento 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Martello demolitore elettrico 
 

Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, 
calcestruzzo, ecc. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non 
arrecare danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  



 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il 
loro isolamento. 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal 
simbolo del "doppio quadrato". 

Elettrocuzione 

 

ATTREZZATURA: Mazza e scalpello 
 

Attrezzo comune per lavori diversi di cantiere.  
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture residue 

Impianto elettrico interno 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 



Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che 
lo scalpello sia sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature 
che possano dare luogo a schegge 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di 
protezione della mano 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Piccone 
 

Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; 
serve anche per abbattere muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. 
È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, 
terminante con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un 
robusto manico in legno (quercia, ciliegio, bosso o gaggia). 
Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi 
tipici del manovale), l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. 
Attualmente, nelle applicazioni più impegnative, viene spesso sostituito dal più moderno martello 
pneumatico e il suo impiego è sempre più ridotto alle opere di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli 
lavori. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Transennamento e recinzione area 

 



MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento 
soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

ATTREZZATURA: Pinze idrauliche 
 

Attrezzo utilizzato per demolizioni di diversa natura, spesso integrato in mezzi semoventi 
o quale accessorio di escavatori e simili.  
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
Anche eventuali parti sospese (relative ad ascensori, montacarichi, ecc.) devono essere 
preventivamente rimosse 

 



 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il 
transito nelle zone di rischio 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base 
dei canali di cui sopra 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Prescrizioni 
Eventuali canali di convogliamento dei materiali debbono essere 
realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e 
guidato anche da  persone  a terra, collocate in opportune aree di 
sicurezza 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere 
delimitato in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che 
non 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni La demolizione completa deve procedere dall'alto 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni 
Bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, per  
evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di incendi e 
di  esplosioni,  e idrica 

Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  contenenti gasolio e 
sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

Getti e schizzi 

Prescrizioni Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi Seppellimento, 



Tipo Descrizione misura Rischio 

preliminare della  stabilità della struttura e predisporre un piano 
riportante  le tecniche  e  le fasi di  demolizione 

sprofondamento 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la 
salita da un lato o dai due lati.  
 
L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta 
in cima alla scala.  
 
Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non 
deve essere necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Rimozione di intonaci 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa 
deroga per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 
81/08). 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 



La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra 
una continua vigilanza della stessa 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su 
muri o pareti tale da compromettere la stabilità della stessa. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei 
montanti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui 
montanti al posto dei gradini o dei pioli rotti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Trabattelli 
 

I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
devono risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata 
del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote  
prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati fino all'altezza e 
per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece, la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità 
- vale a dire non è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - 
rientrano nella disciplina relativa all'autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi. 
Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di 
vento ed in modo che non possano essere ribaltati. 
L' 'altezza massima consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro. 
Per  quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i 
ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione murature e tramezzi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 



Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 

Prescrizioni 
Durante l'uso dei trabattelli, assicurarsi che non ci siano persone che eventualmente si trovassero 
nella zona interessata dai lavori. 

Prescrizioni Durante l'utilizzo dei trabattelli, assicursi della presenza delle opportune protezioni 

Prescrizioni E' vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 

Prescrizioni Prima dell'utilizzo assicurarsi  dell'integrità  e della stabilità 

Prescrizioni 
Prima dell'utilizzo verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dalla autorizzazione ministeriale 

Prescrizioni 
Verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti e montare il ponte in tutte le parti, con 
tutte le componenti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a 
pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: 
l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere bloccate; l'impalcato 
deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di 
altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di 
tavole fermapiede. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, 
devono essere utilizzate regolari scale a mano e non quelle confezionate 
in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di 
almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, 
quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere 
provviste di protezione (parapetto) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato effettuare spostamenti con persone sopra Caduta dall'alto 

Prescrizioni L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi 
verticali, correnti e diagonali 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Per l'accesso ai vari piani di calpestio del trabattello devono essere 
utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano una inclinazione 
superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 
coperchio praticabile 

Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Usare sempre i ripiani in dotazione al trabattello e non impalcati di 
fortuna 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro del trabattello 
deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 
fermapiede alta almeno cm 20 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla esecuzione dei lavori, verificare l'assenza di linee 
elettriche nelle zone di lavoro. 

Elettrocuzione 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 



Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 



RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 



 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: TRASPORTI A RIFIUTO 
 
Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto di materiali di cantiere in genere, mediante carico sugli 
automezzi e trasporto degli stessi fino a discarica autorizzata 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Trasporto a rifiuto 
 
Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie 
provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi 
mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 
 

 approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  

 carico dei materiali sui mezzi di trasporto 

 pulizia ruote automezzi 

 trasporto a discarica dei materiali 

 interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Trasporto a rifiuto 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Tuta 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 



 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Predisporre, durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea 
bagnatura del materiale. 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà 
studiata la maniera più sicura di presa e trasporto 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in 
funzione del materiale trasportato 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a 
terra durante le manovre di retromarcia. 

Investimento 

Prescrizioni 

La larghezza delle vie di transito del cantiere dovranno superare di 
almeno 70 cm. Per lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse 
dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 
10 Km/h 

Investimento 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Autocarro; 

 Dumper; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Autocarro 
 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie 
prime, materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono 
dotati di cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi e, in certi 
casi, di particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e sponde 
montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella 
zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

Prescrizioni Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

Prescrizioni Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 



 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse 
integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando 
eventuali anomalie 

Incidenti automezzi 

Prescrizioni 
Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare 
l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti 
mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato 
ai non addetti ai lavori, ecc.). 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto 
d'uso dell'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
dell'autocarro 

Ribaltamento 

 

ATTREZZATURA: Dumper 
 

I "Dumper" o "Mezzi d'opera" sono veicoli o complessi di veicoli 
attrezzati per il carico ed il trasporto  di materiale di impiego o di 
risulta di attività edilizie, stradali, minerarie e simili. Sono veicoli 
idonei a servire anche l'attività dei cantieri ed utilizzabili a uso misto 
su strada e fuoristrada. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 



Tipo Descrizione misura 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella 
zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore spento, 
segnalando eventuali guasti 

Prescrizioni 
Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni del posto 
di guida 

Prescrizioni Non percorrere con il dumper lunghi tragitti in retromarcia 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 



MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

Investimento 

Prescrizioni Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni Durante gli spostamenti abbassare il cassone del dumper Incidenti automezzi 

Prescrizioni 
Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo 
per i freni prima di utilizzare il dumper 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del 
dumper 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in 
mancanza di illuminazione 

Investimento 

Prescrizioni Verificare la presenza del carter al volano del dumper Tagli 

Prescrizioni Controllare che i percorsi siano adeguati alla stabilità del dumper Ribaltamento 

Prescrizioni 
Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire con il dumper le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

Urti e compressioni 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Trattasi della realizzazione completa delle strutture in cemento armato comprendente la messa in opera 
di casseforme, lavorazione e posa ferri di armatura, getto di calcestruzzo e disarmo. 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Strutture in ca edificio 
 
Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del tipo tradizionale, a partire 
dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si contemplano le seguenti attività: 

 Preparazione, delimitazione e sgombero area 

 Tracciamenti 

 Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 

 Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 

 Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 

 Sorveglianza e controllo presa 

 Protezione botole ed asole 

 Disarmo casseri 

 Pulizia e movimentazione casseri e residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Strutture in ca edificio 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Scarpa S2 

DPI Scarpa alta S3 P cantieri 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state 
predisposte tutte le protezioni per impedire cadute accidentali nel 
vuoto 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in 
gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi 
sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le 
operazioni di getto 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme 
per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano 
raggiunto e così di seguito piano per piano 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere 
protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta 
di persone attraverso le medesime 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva 
soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate 
sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri per 
l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come 
sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante (Art. 129, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di 
armatura, i parapetti devono essere poi rifatti subito dopo il disarmo 
e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, 
quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale 
impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle 
casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di 
sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20 (Art. 
129, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di 
preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del 
getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i 
margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i 
ponteggi al piano 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi 
trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano garanzie di 
stabilità 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti 
che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, collocare la 
trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori 
dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona 
la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da 
evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della 
piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo 
averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non 
schiacciarsi le dita. 

Tagli 

Prescrizioni 
Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le 
tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in 
appositi gabbioni 

Tagli 

Prescrizioni 
Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno 
disporre almeno un paio di tavole affiancate 

Scivolamenti 

Prescrizioni 
Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di 
appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre su 

Scivolamenti 



Tipo Descrizione misura Rischio 

zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei 
percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono 
restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o con 
speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con 
delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia 
ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati 
tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre 
chinarsi, piegare le ginocchia. 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Autobetoniera; 

 Autocarro; 

 Autopompa per getto; 

 Gru; 

 Puliscitavole; 

 Trancia-piegaferri; 

 Ponte su cavalletti; 

 Ponteggio metallico; 

 Scala in metallo; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Malte e conglomerati; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 



RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Autobetoniera 
 

L'autobetoniera è un autocarro su cui è stata installata una betoniera 
(macchina per l'edilizia avente la funzione di impastare e miscelare tra 
di loro i componenti della malta o del calcestruzzo). 
 
Questa soluzione viene utilizzata qualora si debbano usare quantità 
abbondanti di cemento in un cantiere che non è dotato di una betoniera 
fissa. Il bicchiere viene mantenuto in rotazione durante il trasporto; giunto in cantiere viene fatto ruotare 
in senso opposto e, sfruttando una coclea, il cemento risale le pareti e può fuoriuscire dalla sommità per 
essere gettato in opera. 
 
Qualora per lo scarico si debba operare in posti poco accessibili si utilizzano dei camion betoniera dotati 
di un braccio estensibile con annesso un tubo: una pompa consente al cemento di scorrervi all'interno per 
effettuare la gettata nel luogo voluto.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Stivale al polpaccio SB 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Tuta 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

Prescrizioni 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella 
zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Dopo l'uso pulire accuratamente il tamburo e le canalette di scarico. 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare ancora l'efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc. 



Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare che l'automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l'uso 

Prescrizioni Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

Prescrizioni 
Non trasportare carichi di calcestruzzo che superino la portata massima del mezzo o che generino 
instabilità nella rotazione del tamburo a causa dell'eccessiva solidità. 

Prescrizioni Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 

Prescrizioni Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

Prescrizioni 
Tutti i mezzi vengono sottoposti a manutenzione ordinaria e straordinaria periodica per garantirne 
l'efficienza, osservando anche le eventuali disposizioni normative in vigore. 

Prescrizioni Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 

Prescrizioni Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico prima di utilizzare l'autobetoniera 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Cesoiamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 



 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se il canale di scarico viene assemblato e guidato manualmente fare 
attenzione a non pizzicarsi nell'aggancio dei vari tronconi e del suo 
orientamento 

Tagli 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse 
integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Non accedere al ripiano superiore presso la bocca del tamburo quando 
questo è in moto. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo rotante, della catena di 
trasmissione e delle ruote dentate. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  
movimento. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dell'impianto di scarico e dell'impianto 
oleodinamico, delle canalette supplementari e della scaletta pieghevole 
di ispezione al tamburo 

Getti e schizzi 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autobetoniera saranno allontanati i non addetti 
mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato 
ai non addetti ai lavori, ecc.). (Art.2087 - Codice Civile) 

Investimento 

Prescrizioni 
I percorsi riservati all'autobetoniera dovranno presentare un franco di 
almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 
3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi di guida prima di utilizzare l'autobetoniera 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi dei freni, delle luci, dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi del carro di perforazione 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi prima di utilizzare l'autobetoniera 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e 
delle relative ruote dentate prima di utilizzare l'autobetoniera 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento prima di 
utilizzare l'autobetoniera 

Tagli 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
dell'autobetoniera 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2 
metri dal ciglio di eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello 
scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, dovrà 
essere posta una "battuta" invalicabile. 

Ribaltamento 

Prescrizioni Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. Ribaltamento 

Prescrizioni 
Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della 
stabilità dell'automezzo. 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di 
quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato 
può provocare inciampi o scivolamenti) 

Scivolamenti 

Prescrizioni 
Verificare prima di iniziare il trasporto che canalette di scarico e scaletta 
siano bloccate. 

Urti e compressioni 

Prescrizioni Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che Elettrocuzione 



Tipo Descrizione misura Rischio 

possano interferire con le operazioni della macchina prima dell'utilizzo 
dell'autocarro. 

 

ATTREZZATURA: Autocarro 
 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie 
prime, materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono 
dotati di cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi e, in certi 
casi, di particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e sponde 
montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella 
zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

Prescrizioni Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

Prescrizioni Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse 
integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando 
eventuali anomalie 

Incidenti automezzi 

Prescrizioni 
Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare 
l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti 
mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato 
ai non addetti ai lavori, ecc.). 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto 
d'uso dell'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
dell'autocarro 

Ribaltamento 

 

ATTREZZATURA: Autopompa per getto 
 

Attrezzatura utilizzata per il getto del calcestruzzo in cantiere. Dotato, in genere, di proprio autista esterno, 
l'automezzo dovrà attenersi alle disposizioni relative alla viabilità di cantiere. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Tuta 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 



Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare ancora l'efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc. 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare che l'automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l'uso 

Prescrizioni Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

Prescrizioni Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 

Prescrizioni Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

Prescrizioni Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 

Prescrizioni Adeguarsi per l'uso e le revisioni periodiche a quanto prescritto dal Codice Stradale 

Prescrizioni Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

Prescrizioni 
Tutti i mezzi vengono sottoposti a manutrenzione ordinaria e straordinaria periodica per garantirne 
l'efficienza, osservando anche le eventuali disposizioni normative in vigore; in particolare il braccio 
viene completamente revisionato ogni due anni da tenici specializzati 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei comandi inseriti nella pulsantiera. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Cesoiamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi 

Investimento 

Prescrizioni Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. Ribaltamento 

Prescrizioni 
Indossare l'elmetto sempre ed in particolare in prossimità di attrezzature 
di carico di materiale ed in concomitanza di altre lavorazioni 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autopompa per getto viene vietato il sollevamento di 
materiali con il braccio. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Dopo l'uso pulire accuratamente la vasca e le tubazioni di scarico, 
rammentando che la rimozione della griglia e l'introduzione degli arti 
nella coclea in movimento costituisce una delle fonti di infortunio più 
frequente. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  
movimento, con particolare riguardo alla griglia della vasca per il 
caricamento del calcestruzzo nella pompa. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura, verrà rispettata la distanza minima 
(riportata nella tabella 1 dell'allegato IX ) da linee elettriche aeree non 
protette. (Art.83, comma 1 - D.Lgs.81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con 
le manovre 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dell'impianto di scarico e dell'impianto oleodinamico 
del braccio snodato. 

Getti e schizzi 

Prescrizioni 
I percorsi riservati all'autopompa per getto dovranno presentare un 
franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 
(Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Richiedere l'aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e 
in spazi ristretti e per le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera 
alla pompa. 

Investimento 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei comandi, del motore e dell'impianto di frenata Investimento 

Prescrizioni Durante l'uso dell'autopompa sono allargati gli stabilizzatori. Ribaltamento 

Prescrizioni 
Parcheggiare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Posizionare il mezzo a distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo, 
utilizzando gli stabilizzatori. 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Assicurarsi che gli addetti al getto posizionino la proboscide all'interno 
della casseratura orima di iniziare il pompaggio 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Assicurarsi che gli addetti al getto siano in posizione sicura rispetto ai 
movimenti del braccio 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autopompa per getto vengono evitati bruschi 
spostamenti della tubazione della pompa 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Non mettere in funzione la macchina o il braccio telescopico se non ci si 
è assicurati del corretto stazionamento 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Gru 
 



La funzione della gru è il sollevamento e lo spostamento di merci e 
materiali, solitamente in presenza di dislivelli, barriere o ostacoli al suolo 
che rendono difficile o impossibile movimentarle in altro modo. Di solito si 
usano le gru per coprire distanze più brevi possibile, perché lo 
spostamento con mezzi di terra è molto più pratico, più veloce e meno 
rischioso. 
 
La forma più semplice di gru è una carrucola azionata a braccia, fissato in 
alto ad una trave, con un gancio all'altra estremità della corda in basso. 
 
Partendo da questa semplicissima struttura, esistono molti altri tipi diversi 
di gru: 
- a bandiera; 
- ad antenna; 
- a torre; 
- a portale; 
- portuale; 
- idrauliche. 
 
Le gru si usano in moltissimi ambiti: nell'edilizia, nei trasporti, nelle officine metalmeccaniche, nelle 
fabbriche. Sono insostituibili nel carico e scarico delle navi nei porti, nei cantieri edili e navali.  
 
Esistono gru di ogni forma e dimensione, adatte agli ambienti e agli usi più disparati, capaci di sollevare 
pesi fino a migliaia di tonnellate 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e 
trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado 
di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per 
guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di 



Tipo Descrizione misura 

mettere in pericolo i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre non dovranno essere adoperate le 'forche' se non per il prelievo e il 
deposito del materiale dai mezzi di trasporto su strada. 

Prescrizioni 
In caso di presenza di più gru a torre dovrà essere tenuta una distanza di sicurezza, tra le stesse, in 
funzione dell'ingombro dei carichi. 

Prescrizioni La gru a torre dovra' essere installata da personale qualificato ed esperto. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare 
carichi devono essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità 
dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al 
sollevamento di carichi non guidati deve essere sospesa allorché le 
condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in 
pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a 
rischi. Si devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di 
esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi 
da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle 
condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde 
consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore Caduta di materiale 



Tipo Descrizione misura Rischio 

aggancia o sgancia manualmente un carico, tali operazioni possano 
svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il lavoratore ne 
conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

dall'alto 

Prescrizioni 

Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti 
deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni 
metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature 
(Punto 3.2.9,Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non 
protetti abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non 
sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono 
definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre i lavoratori dovranno imbracare il carico 
secondo quanto insegnato loro; in casi particolari dovranno rifarsi al 
capocantiere. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre le postazioni fisse di lavoro sotto il raggio 
di azione dovranno essere protette con un solido impalcato sovrastante, 
ad altezza non maggiore di tre metri da terra. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre dovranno essere adottate misure idonee 
per garantire la stabilità della gru e dei carichi (cesti, imbracature 
idonee, ecc.). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una 
specifica segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 
sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci della gru a torre saranno provvisti di dispositivi di chiusura degli 
imbocchi e dovranno riportare l'indicazione della loro portata massima 
ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
La gru a torre dovra' risultare provvista di limitatori di carico e di 
movimento. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Sulla gru a torre dovra' essere indicata in modo visibile la portata alle 
diverse distanze dal fulcro. (Punto 3.1.3, Allegato V  - D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Durante l'uso della gru a torre dovrà essere impedito l'accesso nello 
spazio di rotazione con parapetti normali alti un metro. 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 



Tipo Descrizione misura 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

cavalletti. 

 

ATTREZZATURA: Ponteggio metallico 
 

Il ponteggio è una struttura reticolare provvista solitamente di 

impalcati.  

In passato le strutture portanti venivano realizzate in legno 

strutturale,mentre quelle moderne sono quasi tutte costituite in 

acciaio e talvolta in alluminio.  

Gli impalcati possono essere costituiti da tavole di legno (che 

vengono chiamate ponti) o di acciaio indipendentemente dal 

materiale con cui è costruita la struttura portante. Nei paesi asiatici 

vengono utilizzate anche strutture di bambù. 

I ponteggi vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione di edifici e possono altresì 

essere utilizzati come strutture autoportanti per la creazione di palchi, gradinate, affissioni pubblicitarie 

o altro. In tal caso sono provvisti di zavorra o fondazione al piede. 

I ponteggi in acciaio possono appartenere ad uno dei seguenti tre sistemi, previsti dalle vigenti normative 

italiane: 

 sistema a tubi e giunti, meglio conosciuto come ponteggio a tubi Innocenti (così detti dal nome 

dell'inventore Ferdinando Innocenti), molto versatile e idoneo per qualsiasi tipo di impiego, ma più 

laborioso da montare 

 sistema a telai prefabbricati, pensato per l’utilizzo su facciate di edifici lineari 

 sistema a montanti e traversi prefabbricati (multidirezionale o multipiano), abbastanza flessibile e 

generalmente idoneo per la realizzazione di strutture a tre dimensioni. 

 

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Murature e tramezzi 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetto con sottogola 

Prescrizioni 
Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 (Punto 2.2.1.1, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una 
adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione (Punto 
2.2.1.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate 
dimensioni, corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi 
dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. 
La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del 
carico su di essa (Punto 2.2.1.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile 

Prescrizioni 

Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla 
parte del bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite 
fra di loro permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di 
esse (Punti 2.2.1.4 e 2.2.1.5, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio  e dell'utilizzo del 
ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, 



Tipo Descrizione misura 

trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il 
ponteggio metallico deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata 
resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, 
possedere una piena stabilità 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il 
ponteggio metallico devono rispettare le indicazioni del costruttore che 
compaiono sull'autorizzazione ministeriale 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Esso ha la 
funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte 
soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128, comma 1, D.Lgs. 
81/08). La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti 
sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di 
manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni 
(Art. 128, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 
metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo 
quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo completo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori 
eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare 
quale sia il tipo di ponteggio  da utilizzare che meglio si adatta 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da 
elementi metallici o di notevole importanza e complessità in rapporto 
alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un 
progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico va collegato a terra in almeno 2 punti ed i 
dispersori devono essere almeno 4 (utilizzare corda in rame da 35 mmq o 
in acciaio zincato da 50 mmq). 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Quando necessario, il ponteggio metallico va protetto contro le scariche 
atmosferiche mediante apposite calate e spandenti a terra 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici è vietato qualsiasi 
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la 
cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a 
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

Scivolamenti 

 

ATTREZZATURA: Puliscitavole 
 

Attrezzatura utilizzata per la pulizia di casseri in legno per lavori di 
carpenteria.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni Controllare l'efficienza del dispositivo di comando del puliscitavole 

Prescrizioni Posizionare in modo stabile il puliscitavole 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 



Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione del 
puliscitavole 

Elettrocuzione 

 

ATTREZZATURA: Scala in metallo 
 

Scala con struttura metallica utilizzata per lavori provvisori in cantiere. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 

Il datore di lavoro dovrà assicurare che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai 
lavoratori di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il 
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura (Art. 113, comma 
7, D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 
Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da 
assicurare il fermo reciproco dei vari elementi (Art. 113, comma 6, lettera e), D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 

Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una 
inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai 
ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da 
impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano 
dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla 
parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle 
scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere 
adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per 
un tratto superiore ad un metro (Art. 113, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi (Art. 113, comma 6, 
lettera f), D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 
Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e 
immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli (Art. 113, comma 6, lettera a), 
D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 
Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di 
accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura (Art. 113, comma 6, lettera d), 
D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 

Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere 
dimensioni appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti 
mediante incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche 
un tirante intermedio. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al 
posto dei pioli rotti. Esse devono inoltre essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle 
estremità inferiori dei due montanti; b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della scala (Art. 113, comma 3, 
D.Lgs. 81/08). Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche 



Tipo Descrizione misura 

scorrevoli su guide, non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b) (Art. 113, 
comma 4, D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 

Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o 
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente (Art. 113, comma 6, lettera c), D.Lgs. 
81/08). 

Prescrizioni 

Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), si 
devono osservare le seguenti disposizioni: a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 
metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere 
assicurate a parti fisse; b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di 
rompitratta per ridurre la freccia di inflessione; c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando 
se ne effettua lo spostamento laterale; d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza della scala (Art. 113, comma 8, D.Lgs. 81/08). È ammessa 
deroga per le scale portatili conformi all' Allegato XX dello stesso D.Lgs. 81 (Art. 113, comma 10, 
D.Lgs. 81/08). 

Prescrizioni 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona (Art. 113, 
comma 5, D.Lgs. 81/08). 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci 
all'estremità superiore o altri sistemi per evitare sbandamenti, 
slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art.113, comma 3 - D.Lgs.81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala sul ponteggio la stessa dovrà essere posizionata 
sfalsata e non in prosecuzione di quella che la precede. (Art.113, comma 
4 - D.Lgs.81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 
1/4 della propria lunghezza 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il sito dove viene installata la scala dovrà essere sgombro da eventuali 
materiali e lontano dai passaggi 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Trancia-piegaferri 
 

Attrezzatura utilizzata per il taglio e la sagomatura di ferri generalmente in tondini. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 



 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della macchina 

Prescrizioni La trancia-piegaferri  sara' dotata di carter fissi contro il contatto con cinghie e pulegge. 

Prescrizioni 
Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e 
dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

Prescrizioni 
Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) 
della trancia-piegaferri 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che 
possono impigliarsi,  bracciali od altro. 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra 
visibili della trancia-piegaferri 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Il pedale della trancia-piegaferri dovra' risultare protetto contro 
l'azionamento accidentale sopra ed ai lati. 

Tagli 

Prescrizioni 
La trancia-piegaferri prevedera' un dispositivo che impedisca il 
riavviamento spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione 
elettrica. 

Tagli 

Prescrizioni 

Le presse, le trance e le macchine simili debbono essere munite di ripari 
dispositivi atti ad evitare che le mani o altre parti del corpo dei 
lavoratori siano offese dal punzone o da altri organi mobili lavoratori.Tali 
ripari o dispositivi, a seconda del tipo della macchina o delle esigenze 
della lavorazione, possono essere costituiti da: schermi fissi che 
permettono il passaggio dei materiali nella zona di lavoro pericolosa, ma 
non quello delle mani del lavoratore; schermi mobili di completa 
protezione della zona pericolosa, che non consentano il movimento del 
punzone se non quando sono nella posizione di chiusura; apparecchi 
scansamano comandati automaticamente dagli organi mobili della 
macchina; dispositivi che impediscano la discesa del punzone quando le 

Tagli 



Tipo Descrizione misura Rischio 

mani o altre parti del corpo dei lavoratori si trovino in posizione di 
pericolo. I dispositivi di sicurezza consistenti nel comando obbligato della 
macchina per mezzo di due organi da manovrarsi contemporaneamente 
con ambo le mani, possono essere ritenuti sufficienti soltanto nel caso 
che alla macchina sia addetto un solo lavoratore. I suddetti ripari e 
dispositivi di sicurezza possono essere omessi quando la macchina sia 
provvista di apparecchi automatici o semi automatici di alimentazione 
(Punto 5.6.1, Allegato V, D.Lgs. 81/08). L'applicazione di ripari o 
dispositivi di sicurezza può essere omessa per le presse o macchine simili 
mosse direttamente dalla persona che le usa, senza intervento diretto 
indiretto di motori nonché per le presse comunque azionate a movimento 
lento, purché le eventuali condizioni di pericolo siano eliminate 
mediante altri dispositivi o accorgimenti  (Punto 5.6.3, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Si prevedrà un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri. Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il 
buon funzionamento degli interruttori elettrci di azionamento e di 
manovra della trancia-piegaferri 

Tagli 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Malte e conglomerati 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Strutture in ca edificio 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: MURATURE E TRAMEZZI 
 
Esecuzione di murature di diversa natura e tipologia. 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Murature e tramezzi 
 

La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare 
si prevede: 
 
- valutazione ambientale 
- preparazione, delimitazione e sgombero area 
- tracciamenti 
- predisposizione letto d'appoggio 
- movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
- formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
- protezione botole e asole 
- preparazione malte (vedi scheda specifica)  
- approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
- posa laterizi  
- stesura malte 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Murature e tramezzi 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni 
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei 
depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di 
effettuare un nuovo scarico 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio:  

Entità:  
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 



Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a 
pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in 
particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal 
fabbricante senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i 
parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti 
sui quattro lati e completi di tavole fermapiede. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai 
trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non 
quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere 
altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in 
modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione 
(parapetto) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle 
manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

Scivolamenti 

Prescrizioni 
Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, 
necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere in 
altezza la tavola fermapiede 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi 
prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi 
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio 
durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, 
etc.) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre 
appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il 
loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni 
da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati 
ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al 
piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi (mezze 
pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui 
ponteggi esterni 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il 
materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente 
raccolto o imbragato 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Elevatore a cavalletto; 

 Molazza; 

 Ponte su cavalletti; 

 Ponteggio metallico; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Cemento o malta cementizia; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Elevatore a cavalletto 
 

Apparecchiatura utilizzata per il sollevamento di materiali in genere e montata su ponteggi o altri luoghi di 
ricezione materiali di cantiere. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Murature e tramezzi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere 
assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente 
deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani 
sono installati a terra (Punto 3.3.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad 
essi, devono essere  rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle 
maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti (Punto 3.3.1, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di 
numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due (Punto 3.3.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 

Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra 
piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio del 
carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del carico stesso 
devono essere protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad eccezione di quello 
del piano terreno, di arresto al piede.I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i 
lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di manovra. Gli 
stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo 
scarico, a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In 
quest'ultimo caso, in luogo del parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, 
inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta 
barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano 
corrispondente (Punto 3.2.8, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 



Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Prima dell'uso dell'elevatore a cavalletto verificare la presenza dei 
parapetti completi sul perimetro del posto di manovra 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni Dopo l'uso scollegare elettricamente l'elevatore a cavalletto Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare l'integrità delle parti elettriche dell'elevatore a cavalletto Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza di fine corsa superiore e del freno per la discesa 
del carico dell'elevatore 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Molazza 
 

La molazza è una macchina da cantiere utilizzata per la preparazione delle malte 
pozzolaniche. Essendo richiesta per tali malte una stabilità granulometrica, si 
rende necessaria la macinazione della pozzolana prima dell'impasto. L'azione di 
schiacciamento viene realizzata per mezzo di due mole ruotanti attorno ad un asse 
verticale posto all'interno di una vasca circolare realizzata in lamiera metallica. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Murature e tramezzi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la molazza in moto  
(Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Gli organi lavoratori della molazza non completamente chiusi nell'involucro esterno fisso della 
macchina e che presentino pericolo, debbono essere protetti mediante idonei ripari, che possono 
essere costituiti anche da robusti parapetti collocati a sufficiente distanza dagli organi da proteggere 
(Punto 5.7.1, Allegato V. D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Verificare la presenza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi della molazza 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 



 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che 
possono impigliarsi,  bracciali od altro. 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare la presenza della tettoia del posto di lavoro prima dell'uso 
della molazza 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Verificare l'integrità delle parti elettriche della molazza Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare l'integrità dell'interruttore di comando della molazza Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Il coperchio della molazza sara' dotato di dispositivo collegato con gli 
organi di messa in moto tale che all'atto della apertura della protezione 
la macchina si fermi o che impedisca di aprire la protezione con  
macchina in moto. (Punto 5.2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
La molazza prevedera' un dispositivo in grado di impedire il riavviamento 
spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 



Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Ponteggio metallico 
 



Il ponteggio è una struttura reticolare provvista solitamente di 

impalcati.  

In passato le strutture portanti venivano realizzate in legno 

strutturale,mentre quelle moderne sono quasi tutte costituite in 

acciaio e talvolta in alluminio.  

Gli impalcati possono essere costituiti da tavole di legno (che 

vengono chiamate ponti) o di acciaio indipendentemente dal 

materiale con cui è costruita la struttura portante. Nei paesi asiatici 

vengono utilizzate anche strutture di bambù. 

I ponteggi vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione di edifici e possono altresì 

essere utilizzati come strutture autoportanti per la creazione di palchi, gradinate, affissioni pubblicitarie 

o altro. In tal caso sono provvisti di zavorra o fondazione al piede. 

I ponteggi in acciaio possono appartenere ad uno dei seguenti tre sistemi, previsti dalle vigenti normative 

italiane: 

 sistema a tubi e giunti, meglio conosciuto come ponteggio a tubi Innocenti (così detti dal nome 

dell'inventore Ferdinando Innocenti), molto versatile e idoneo per qualsiasi tipo di impiego, ma più 

laborioso da montare 

 sistema a telai prefabbricati, pensato per l’utilizzo su facciate di edifici lineari 

 sistema a montanti e traversi prefabbricati (multidirezionale o multipiano), abbastanza flessibile e 

generalmente idoneo per la realizzazione di strutture a tre dimensioni. 

 

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Murature e tramezzi 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Sistema con assorbitore di energia 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetto con sottogola 

Prescrizioni 
Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 (Punto 2.2.1.1, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una 
adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione (Punto 
2.2.1.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate 
dimensioni, corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi 
dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. 
La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del 
carico su di essa (Punto 2.2.1.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile 

Prescrizioni 

Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla 
parte del bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite 
fra di loro permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di 
esse (Punti 2.2.1.4 e 2.2.1.5, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio  e dell'utilizzo del 
ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, 
trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 



La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Esso ha la 
funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte 
soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128, comma 1, D.Lgs. 
81/08). La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti 
sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di 
manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni 
(Art. 128, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 
metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo 
quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo completo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori 
eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare 
quale sia il tipo di ponteggio  da utilizzare che meglio si adatta 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da 
elementi metallici o di notevole importanza e complessità in rapporto 
alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un 
progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico va collegato a terra in almeno 2 punti ed i 
dispersori devono essere almeno 4 (utilizzare corda in rame da 35 mmq o 
in acciaio zincato da 50 mmq). 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Quando necessario, il ponteggio metallico va protetto contro le scariche 
atmosferiche mediante apposite calate e spandenti a terra 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici è vietato qualsiasi 
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la 
cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a 
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

Scivolamenti 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: VESPAI E MASSETTI 
 
Trattasi della esecuzione di massetti in calcestruzzo o di vespai di diversa natura 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Vespaio con cupolini in plastica 
 
Trattasi della esecuzione di vespai di sottofondo areato mediante l'utilizzo di elementi modulari (cupolini) 
in plastica del tipo "Igloo" o simile. 
Si prevedono le seguenti fasi lavorative: 
 

 Preparazione del terreno di sottofondo con uno strato di livellamento ottenuto con un getto di 
calcestruzzo magro, preceduto eventualmente da uno strato di ghiaione ben rullato 

 Posa in opera dei vari moduli, accostati ed assemblati secondo un preciso ordine ed incastrati in 
corrispondenza dei piedi di appoggio (compreso il taglio di alcuni moduli da predisporre in prossimità 
di cordoli, travi o murature portanti) 

 Predisposizione di eventuali tubazioni impiantistiche 

 Successiva disposizione della rete elettrosaldata ed eventuali ferri aggiuntivi di armatura  

 Esecuzione del getto di calcestruzzo e vibratura 

 Pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Vespaio con cupolini in plastica 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

Prescrizioni Impedire l’avvicinamento di persone non addette ai lavori 

Prescrizioni Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 



Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed 
installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti 
nell’area di lavoro 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di 
utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante lo scarico del ghiaione dagli autocarri occorrerà assistere il 
conducente sia durante l’avvicinamento che durante lo scarico 
stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

Investimento 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Autobetoniera; 

 Autocarro con cassone ribaltabile; 

 Costipatore; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 



RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Autobetoniera 
 

L'autobetoniera è un autocarro su cui è stata installata una betoniera 
(macchina per l'edilizia avente la funzione di impastare e miscelare tra 
di loro i componenti della malta o del calcestruzzo). 
 
Questa soluzione viene utilizzata qualora si debbano usare quantità 
abbondanti di cemento in un cantiere che non è dotato di una betoniera 
fissa. Il bicchiere viene mantenuto in rotazione durante il trasporto; giunto in cantiere viene fatto ruotare 
in senso opposto e, sfruttando una coclea, il cemento risale le pareti e può fuoriuscire dalla sommità per 
essere gettato in opera. 
 
Qualora per lo scarico si debba operare in posti poco accessibili si utilizzano dei camion betoniera dotati 
di un braccio estensibile con annesso un tubo: una pompa consente al cemento di scorrervi all'interno per 
effettuare la gettata nel luogo voluto.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Strutture in ca edificio 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Stivale al polpaccio SB 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Tuta 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

Prescrizioni 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella 
zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Dopo l'uso pulire accuratamente il tamburo e le canalette di scarico. 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare ancora l'efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc. 



Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Dopo l'uso verificare che l'automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l'uso 

Prescrizioni Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

Prescrizioni 
Non trasportare carichi di calcestruzzo che superino la portata massima del mezzo o che generino 
instabilità nella rotazione del tamburo a causa dell'eccessiva solidità. 

Prescrizioni Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 

Prescrizioni Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

Prescrizioni 
Tutti i mezzi vengono sottoposti a manutenzione ordinaria e straordinaria periodica per garantirne 
l'efficienza, osservando anche le eventuali disposizioni normative in vigore. 

Prescrizioni Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico prima di utilizzare l'autobetoniera 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Cesoiamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se il canale di scarico viene assemblato e guidato manualmente fare 
attenzione a non pizzicarsi nell'aggancio dei vari tronconi e del suo 
orientamento 

Tagli 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza Investimento 



Tipo Descrizione misura Rischio 

richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse 
integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Non accedere al ripiano superiore presso la bocca del tamburo quando 
questo è in moto. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo rotante, della catena di 
trasmissione e delle ruote dentate. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  
movimento. 

Cesoiamento 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dell'impianto di scarico e dell'impianto 
oleodinamico, delle canalette supplementari e della scaletta pieghevole 
di ispezione al tamburo 

Getti e schizzi 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autobetoniera saranno allontanati i non addetti 
mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato 
ai non addetti ai lavori, ecc.). (Art.2087 - Codice Civile) 

Investimento 

Prescrizioni 
I percorsi riservati all'autobetoniera dovranno presentare un franco di 
almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 
3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi di guida prima di utilizzare l'autobetoniera 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi dei freni, delle luci, dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi del carro di perforazione 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi prima di utilizzare l'autobetoniera 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e 
delle relative ruote dentate prima di utilizzare l'autobetoniera 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento prima di 
utilizzare l'autobetoniera 

Tagli 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
dell'autobetoniera 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2 
metri dal ciglio di eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello 
scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, dovrà 
essere posta una "battuta" invalicabile. 

Ribaltamento 

Prescrizioni Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. Ribaltamento 

Prescrizioni 
Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della 
stabilità dell'automezzo. 

Ribaltamento 

 

ATTREZZATURA: Autocarro con cassone ribaltabile 
 

Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e 
scarico di materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per calore e fuoco 



Tipo Descrizione misura 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

Prescrizioni Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

Prescrizioni Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l'obbligo di moderare la velocità. 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse 
integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

Investimento 

Prescrizioni Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere Investimento 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando 
eventuali anomalie 

Incidenti automezzi 

Prescrizioni 
Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare 
l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti 
mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato 
ai non addetti ai lavori, ecc.). 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto 
d'uso dell'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi prima di utilizzare l'autocarro 

Investimento 

Prescrizioni 
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
dell'autocarro 

Ribaltamento 

 

ATTREZZATURA: Costipatore 
 

Si tratta di attrezzatura utilizzata per costipare materiali in genere. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni 
Eventuali operazioni di manutenzione e di riparazione devono essere effettuate sul costipatore 
fermo, non in moto 

Prescrizioni Le protezioni agli organi del costipatore non devono essere rimosse 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei dispositivi di controllo del  funzionamento del costipatore 

Prescrizioni Verificare l'efficienza ed integrità del costipatore in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Non utilizzare il costipatore in presenza di sostanze e vapori 
infiammabili. Se ciò non fosse possibile, adottare opportune misure di 
protezione e di sicurezza nei confronti del rischio di incendio. 

Fiamme ed esplosioni 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: IMPIANTI INTERNI 
 

Impianti interni di edifici, quali impianti elettrici, igienico-sanitari, termici, condizionamento, illuminazione, ecc. 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Impianto igienico sanitario 
 
La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di 
apparecchi utilizzatori. In particolare si prevede: 
 
- Indagini ed individuazione percorsi 
- Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
- Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
- Posa cassette e tubazioni di scarico 
- Montaggio dei  sanitari 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Impianto igienico sanitario 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di 
tracce o fori 

Inalazione polveri 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi 
scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare 
interferenze con altre lavorazioni 

Fiamme ed esplosioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Saldatrice ossiacetilenica; 

 Scanalatrice per muri ed intonaci; 

 Utensili elettrici portatili; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

Prescrizioni Impugnare saldamente gli utensili 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 



Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Martello demolitore elettrico 
 

Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, 
calcestruzzo, ecc. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Visiera in policarbonato 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non 
arrecare danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 



Tipo Descrizione misura 

efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il Elettrocuzione 



Tipo Descrizione misura Rischio 

loro isolamento. 

Prescrizioni 
Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal 
simbolo del "doppio quadrato". 

Elettrocuzione 

 

ATTREZZATURA: Saldatrice ossiacetilenica 
 

Saldatrice con cannello ossiacetilenico per saldature di diversa natura.  
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto igienico sanitario 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per saldatori 

DPI Scarpa S2 

DPI Cuffia per saldatori 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

DPI Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici 

Prescrizioni 
In caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o 
di ventilazione durante l'utilizzo della saldatrice ossiacetilenica 

Prescrizioni 
Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi con la saldatrice ossiacetilenica 

DPI Grembiule in cuoio 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali 
materiali che, per la loro natura, risultino infiammabili, facilmente 
combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 

Fiamme ed esplosioni 



Tipo Descrizione misura Rischio 

dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

Prescrizioni 
I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di 
saldatura, devono essere efficacemente ancorati, al fine di evitarne la 
caduta accidentale (punto 8.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 

Il trasporto nell'interno delle aziende e dei locali di lavoro degli 
apparecchi mobili di saldatura al cannello deve essere effettuato 
mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei 
recipienti dei gas compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi (Punto 
8.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con 
corpi incandescenti a meno di 5 metri di distanza dai generatori o 
gasometri di acetilene (Punto 8.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Fiamme ed esplosioni 

 

ATTREZZATURA: Scanalatrice per muri ed intonaci 
 

Scanalatrice da intonaco per l’esecuzione di tracce per impianti e simili. 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 



Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della 
scanalatrice 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice Tagli 

Prescrizioni Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice Tagli 

 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei 
cantieri edili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 



 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei 
lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro 
grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non 
verranno collegati all'impianto di terra 

Elettrocuzione 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 
Messa in opera di pavimenti e rivestimenti di diversa natura 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Pavimenti 
 
Posa di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di 
cemento o con collante specifico. Si prevedono le seguenti attività: 
 
- approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
- realizzazione massetto a sottofondo 
- spolvero di cemento 
- taglio piastrelle 
- posa piastrelle 
- stuccatura giunti 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Pavimenti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Ginocchiera generica 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Tagliapiastrelle manuale; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Tagliapiastrelle elettrica; 

 Battipiastrelle; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Cemento o malta cementizia; 



 Collanti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Rivestimenti 
 
Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta 
di cemento o con collante specifico. L'attività si articola in: 
 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali 
- stesura collante mediante spatola 
- taglio piastrelle 
- posa rivestimenti 
- stuccatura con cemento bianco o colorato 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Rivestimenti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in 
movimento 

Tagli 

 

 



ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Ponte su cavalletti; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Tagliapiastrelle elettrica; 

 Tagliapiastrelle manuale; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Cemento o malta cementizia; 

 Collanti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 



Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Battipiastrelle 
 

Macchinario utilizzato per la battitura e il livellamento di pavimenti in piastrelle.  
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Posa marmi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto del 
battipiastrelle 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 



 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del 
battipiastrelle 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare l'efficienza delle protezioni prima dell'uso del battipiastrelle Tagli 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle elettrica 
 

Attrezzatura elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle e simili. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 



Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata Scivolamenti 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici prima di utilizzare il 
tagliapiastrelle 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto Postura 

Prescrizioni Verificare il funzionamento dell'interruttore del tagliapiastrelle Tagli 

Prescrizioni 
Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 
(pulegge, cinghie) del tagliapiastrelle 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza della lama di protezione del disco del 
tagliapiastrelle 

Tagli 

Prescrizioni 
Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione prima di utilizzare 
il tagliapiastrelle 

Scivolamenti 

 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle manuale 
 

Attrezzo manuale portatile utilizzato per il taglio di piastrelle e simili.  
 
 



 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata Scivolamenti 

Prescrizioni Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto Postura 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 



Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

AGENTE CHIMICO: Collanti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 



Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore Fiamme ed esplosioni 

 

AGENTE CHIMICO: Collanti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore Fiamme ed esplosioni 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: OPERE IN PIETRA E MARMO 
 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Posa marmi 
 

Trattasi della posa di marmi di diversa natura per il rivestimento di gradini, formazione di zoccolini, ornie, 
ecc. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Posa marmi 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Ginocchiera generica 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 



RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in 
movimento 

Tagli 

Prescrizioni 
Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi 
che tutte le aperture verso il vuoto siano state perimetrate da 
regolari parapetti atti ad impedire la caduta 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli 
apparecchi di sollevamento occorre prestare la massima attenzione 
all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di 
laterizi anche incelofanati e legati con le reggette di plastica non 
può essere effettuato con la forca semplice. I posti di lavoro fissi o di 
passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area 
di movimentazione aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, 
devono essere protetti contro le cadute dall'alto con robusti 
intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare 
la caduta dei detriti di lavorazione sulla zona sottostante alla quale 
deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche 
temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio 
precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto 
di protezione personale 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono 
essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego d'attrezzature 
idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere 
tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 
devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione 

Urti e compressioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Battipiastrelle; 

 Sega circolare; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Cemento o malta cementizia; 

 Collanti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Battipiastrelle 
 

Macchinario utilizzato per la battitura e il livellamento di pavimenti in piastrelle.  
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Posa marmi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto del 
battipiastrelle 

Prescrizioni Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 



RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del 
battipiastrelle 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare l'efficienza delle protezioni prima dell'uso del battipiastrelle Tagli 

 

ATTREZZATURA: Sega circolare 
 

La sega circolare è uno strumento utilizzato per tagli rettilinei su alcuni 
materiali, solitamente legno. 
È chiamata circolare per la forma della lama, un disco metallico dentato che 
gira con alta coppia e media velocità (sui 1.000 rpm). 
Raggiunge buone profondità di taglio (65 mm solitamente), e, al contrario del 
seghetto alternativo che è pensato per tagli piccoli e precisi, la sega circolare 
viene usata per tagli rettilinei e lunghi. 
Infatti, un accessorio utilissimo per la sega circolare è la guida per tagli rettilinei e paralleli. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Posa marmi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 
Ai lavoratori dovrà essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega 
circolare in moto  (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' vietato ai lavoratori l'uso dell'aria compressa per la pulizia della sega circolare. 

Prescrizioni 
La sega circolare dovra' essere  dotata di una solida cuffia registrabile atta a evitare il contatto 
accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge  (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La sega circolare sara' dotata di coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare 
tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Le seghe circolari a pendolo, a bilanciere e simili devono essere provviste di cuffie di protezione 
conformate in modo che durante la lavorazione rimanga scoperto il solo tratto attivo del disco. Esse, 
inoltre, devono essere inoltre provviste di un dispositivo di sicurezza atto ad impedire che la lama 
possa uscire fuori dal banco dalla parte del lavoratore in caso di rottura dell’organo tirante (Punto 
5.5.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che 
possono impigliarsi,  bracciali od altro. 

Tagli 

Prescrizioni 

Durante l'uso della sega circolare dovrà essere ordinato ai lavoratori di 
utilizzare le regolare la cuffia registrabile atta a evitare il contatto 
accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge  
(Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare sara' installata una cuffia registrabile in grado di 
impedire il contatto con l'utensile e la proiezione di schegge. (Punto 
5.5.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 

Durante l'uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo dovrà 
essere ordinato ai lavoratori di utilizzare il coltello divisore in acciaio, 
applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri 
dalla dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
Il disco della sega circolare dovra' essere fissato all'albero in maniera 
efficace. 

Tagli 

Prescrizioni Il disco della sega circolare dovra' essere mantenuto affilato. Tagli 

Prescrizioni 

La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni  ancorché la macchina sia 
provvista dei prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata 
facendo uso di idonee attrezzature quali portapezzi, spingitoi e simili 
(punto 9, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
La sega circolare prevedrà un dispositivo in grado di impedire il 
riavviamento spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione 
elettrica. 

Tagli 

Prescrizioni 
Presso la sega circolare sara' reperibile uno spingipezzo per pezzi piccoli 
e/o particolari. 

Tagli 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare sara' installato un arresto di emergenza. (Punto 2.4, 
Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare saranno installati schermi messi ai due lati della lama 
nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 

Tagli 



Tipo Descrizione misura Rischio 

contatto (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

AGENTE CHIMICO: Collanti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 



Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore Fiamme ed esplosioni 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: CONTROSOFFITTI 
 

Esecuzione di controsoffitti di diversa natura 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Controsoffitti in cartongesso 
 
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni onere e magistero 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Controsoffitti in cartongesso 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed 
utilizzati correttamente 

Caduta dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Chiodatrice pneumatica; 

 Sega circolare; 

 Trapano elettrico; 

 Ponte su cavalletti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Chiodatrice pneumatica 
 

Attrezzo utilizzato per l'infissione di chiodi in genere, su materiali di diversa 
natura. 
 
 
 
  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
La pistola fissachiodi deve essere utilizzata da personale addestrato ed autorizzato e di età superiore 
ai 18 anni 

Prescrizioni La pistola fissachiodi dovra' prevedere uno schermo paraschegge. 

Prescrizioni La pistola fissachiodi prevedrà l'impossibilità di impiego con una sola mano. 

Prescrizioni 
La pistola fissachiodi verra' conservata e trasportata dentro un'apposita custodia con chiusura a 
chiave. 

Prescrizioni Prima dell'uso della pistola fissachiodi verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente 

Prescrizioni Verificare che la cuffia protettiva della pistola fissachiodi sia montata correttamente 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 



 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano 
cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su 
cui intervenire 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Quando non usata, la pistola fissachiodi verrà portata a tracolla 
mediante cinghia 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
La pistola fissachiodi non deve essere utilizzata su materiale molto duro 
o fragile, su pareti sottili o in materiale tenero, su superfici elastiche, su 
spigoli e vicino a proiettili già infissi 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Verificare il corretto funzionamento della pistola fissachiodi ed in 
particolare del dispositivo di sicurezza 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 



Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 

Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Sega circolare 
 

La sega circolare è uno strumento utilizzato per tagli rettilinei su alcuni 
materiali, solitamente legno. 
È chiamata circolare per la forma della lama, un disco metallico dentato che 
gira con alta coppia e media velocità (sui 1.000 rpm). 
Raggiunge buone profondità di taglio (65 mm solitamente) e, al contrario del 
seghetto alternativo che è pensato per tagli piccoli e precisi, la sega circolare 
viene usata per tagli rettilinei e lunghi. 
Infatti, un accessorio utilissimo per la sega circolare è la guida per tagli rettilinei e paralleli. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Posa marmi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Ai lavoratori dovrà essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega 
circolare in moto  (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' vietato ai lavoratori l'uso dell'aria compressa per la pulizia della sega circolare. 

Prescrizioni 
La sega circolare dovra' essere  dotata di una solida cuffia registrabile atta a evitare il contatto 
accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge  (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La sega circolare sara' dotata di coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare 
tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Le seghe circolari a pendolo, a bilanciere e simili devono essere provviste di cuffie di protezione 
conformate in modo che durante la lavorazione rimanga scoperto il solo tratto attivo del disco. Esse, 
inoltre, devono essere inoltre provviste di un dispositivo di sicurezza atto ad impedire che la lama 
possa uscire fuori dal banco dalla parte del lavoratore in caso di rottura dell’organo tirante (Punto 
5.5.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 



Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che 
possono impigliarsi,  bracciali od altro. 

Tagli 

Prescrizioni 

Durante l'uso della sega circolare dovrà essere ordinato ai lavoratori di 
utilizzare le regolare la cuffia registrabile atta a evitare il contatto 
accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge  
(Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare sara' installata una cuffia registrabile in grado di 
impedire il contatto con l'utensile e la proiezione di schegge. (Punto 
5.5.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 

Durante l'uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo dovrà 
essere ordinato ai lavoratori di utilizzare il coltello divisore in acciaio, 
applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri 
dalla dentatura per mantenere aperto il taglio (Punto 5.5.3, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
Il disco della sega circolare dovra' essere fissato all'albero in maniera 
efficace. 

Tagli 

Prescrizioni Il disco della sega circolare dovra' essere mantenuto affilato. Tagli 

Prescrizioni 

La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni  ancorché la macchina sia 
provvista dei prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata 
facendo uso di idonee attrezzature quali portapezzi, spingitoi e simili 
(punto 9, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
La sega circolare prevedrà un dispositivo in grado di impedire il 
riavviamento spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione 
elettrica. 

Tagli 

Prescrizioni 
Presso la sega circolare sara' reperibile uno spingipezzo per pezzi piccoli 
e/o particolari. 

Tagli 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare sara' installato un arresto di emergenza. (Punto 2.4, 
Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
Sulla sega circolare saranno installati schermi messi ai due lati della lama 
nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto (Punto 5.5.3, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Trapano elettrico 
 

Trapano ad alimentazione elettrica per la esecuzione di fori in materiali di diversa natura e consistenza. 
 



 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I pezzi da forare al trapano, che possono essere trascinati in rotazione dalla punta dell'utensile, 
devono essere trattenuti mediante morsetti od altri mezzi appropriati (Punto 5.4.4, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 

Proiezione di schegge 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano 
cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su 
cui intervenire 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei 
lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro 
grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Durante l'uso del trapano verrà accertato frequentemente lo stato di 
affilatura della punta. 

Tagli 

Prescrizioni 
Il trapano portatile sara' munito di interruttore incorporato 
nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la 
messa in moto e l'arresto. (Punto 2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Tagli 

Prescrizioni 
Il cavo di alimentazione del trapano portatile sara' provvisto di adeguata 
protezione meccanica e sicurezza elettrica. 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Il trapano portatile sara' provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal 
simbolo del 'doppio quadrato'. 

Elettrocuzione 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: COSTRUZIONE EDIFICIO CIVILE 
 
Costruzione edificio civile con struttura in c.a. e rifiniture standard 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Impianto elettrico interno 
 
I lavori consistono nella esecuzione dell' impianto elettrico interno completo, da realizzare in tempi 
diversi, e comprendenti: 
 
- Ispezioni e tracciamenti 
- Esecuzione di tracce con scanalatrice elettrica 
- Esecuzione di tracce e/o fori con attrezzi manuali 
- Movimentazione e posa tubazioni di protezione 
- Posa cavi, interruttori, prese e corpi illuminanti 
- Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Impianto elettrico interno 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non 
concordate con il direttore dei lavori 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 



RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia 
qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere questa 
mansione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di 
alimentazione o che all'interno del quadro siano state passate delle 
altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte 
le prove di laboratorio necessarie per dichiarare il quadro a norma 
ed idoneo all'installazione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della fornitura; se 
ciò non è possibile, segregare i morsetti in entrata dell'interruttore 
generale 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il 
grado di protezione meccanica, controllare che gli involucri delle 
prese e delle spine non siano deteriorati, in tal caso provvedere alla 
sostituzione 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa 
ed al luogo (grado di protezione) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con 
altri di amperaggio diverso, controllare che  l'amperaggio del fusibile 
sia conforme ai dati di targa della presa 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese 
interbloccate 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle 
vigenti normative, in caso di alimentazione di una presa o di un 
gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di 
tracce o fori 

Inalazione polveri 

Prescrizioni 
Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento 
con calcestruzzo in modo da proteggere le tubazioni stesse ed 
evitare inciampi indesiderati 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Martello demolitore elettrico; 

 Mazza e scalpello; 

 Scanalatrice per muri ed intonaci; 

 Utensili elettrici portatili; 

 Ponte su cavalletti; 

 Scala doppia; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Polveri inerti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Rivestimenti 
 
Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta 
di cemento o con collante specifico. L'attività si articola in: 
 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali 
- stesura collante mediante spatola 
- taglio piastrelle 
- posa rivestimenti 
- stuccatura con cemento bianco o colorato 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Rivestimenti 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in 
movimento 

Tagli 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Tagliapiastrelle elettrica; 



 Tagliapiastrelle manuale; 

 Ponte su cavalletti; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Cemento o malta cementizia; 

 Collanti; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Tinteggiature esterne 
 
La fase di lavoro consiste nella tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su 
intonaci già predisposti. Si prevede l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di 
lavoro. 
In particolare si prevede: 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
- stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
- applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Tinteggiature esterne 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi con materiale di costruzione 

Prescrizioni 
Effettuare una sensibilizzazione periodica del personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 

Prescrizioni Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti e segnalazioni 

Prescrizioni 
Per verniciature, anche parziali, di tipo a spruzzo, seguire scrupolosamente le prescrizioni del 
costruttore per l'installazione e la manutenzione  e l'impiego dell'impianto della pistola a spruzzo e 
tenere sotto controllo la pressione di erogazione 

Prescrizioni Prima di eseguire operazione sull'impianto verificare che lo stesso non sia in pressione 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso di ponti su cavalletti montati in aggiunta sugli 
impalcati del ponteggio esterno 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Per i lavori di finitura è ammessa la distanza massima di cm. 20 fa 
l'impalco del ponte ed il filo esterno del fabbricato 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni Predisporre regolari tavolati e parapetti sul ponteggio esterno Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Utilizzare tavole con sbalzi laterali non superiori a cm.20 accostate 
fra loro e fissate ai cavalletti di appoggio 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali 
o paraocchi trasparenti 

Getti e schizzi 

Prescrizioni 
Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per 
altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio appena 
giunti a tale altezza 

Postura 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Ponteggio metallico; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Vernici; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Martello demolitore elettrico 
 

Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, 
calcestruzzo, ecc. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non 
arrecare danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 



 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il 
loro isolamento. 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal 
simbolo del "doppio quadrato". 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori 
di assumere, in relazione al luogo di svolgimento dell'attività, la 
posizione di lavoro più adeguata possibile. 

Postura 



 

ATTREZZATURA: Mazza e scalpello 
 

Attrezzo comune per lavori diversi di cantiere.  
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture residue 

Impianto elettrico interno 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 

Proiezione di schegge 



Tipo Descrizione misura Rischio 

materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che 
lo scalpello sia sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature 
che possano dare luogo a schegge 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di 
protezione della mano 

Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 

Caduta dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Ponteggio metallico 
 

Il ponteggio è una struttura reticolare provvista solitamente di 

impalcati.  

In passato le strutture portanti venivano realizzate in legno 

strutturale,mentre quelle moderne sono quasi tutte costituite in 

acciaio e talvolta in alluminio.  

Gli impalcati possono essere costituiti da tavole di legno (che 

vengono chiamate ponti) o di acciaio indipendentemente dal 

materiale con cui è costruita la struttura portante. Nei paesi asiatici 

vengono utilizzate anche strutture di bambù. 

I ponteggi vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione di edifici e possono altresì 

essere utilizzati come strutture autoportanti per la creazione di palchi, gradinate, affissioni pubblicitarie 

o altro. In tal caso sono provvisti di zavorra o fondazione al piede. 

I ponteggi in acciaio possono appartenere ad uno dei seguenti tre sistemi, previsti dalle vigenti normative 

italiane: 

 sistema a tubi e giunti, meglio conosciuto come ponteggio a tubi Innocenti (così detti dal nome 

dell'inventore Ferdinando Innocenti), molto versatile e idoneo per qualsiasi tipo di impiego, ma più 

laborioso da montare 

 sistema a telai prefabbricati, pensato per l’utilizzo su facciate di edifici lineari 

 sistema a montanti e traversi prefabbricati (multidirezionale o multipiano), abbastanza flessibile e 

generalmente idoneo per la realizzazione di strutture a tre dimensioni. 

 



 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Murature e tramezzi 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetto con sottogola 

Prescrizioni 
Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 (Punto 2.2.1.1, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una 
adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione (Punto 
2.2.1.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate 
dimensioni, corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi 
dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. 
La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del 
carico su di essa (Punto 2.2.1.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile 

Prescrizioni 

Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla 
parte del bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite 
fra di loro permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di 
esse (Punti 2.2.1.4 e 2.2.1.5, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio  e dell'utilizzo del 
ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, 
trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 



MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 

Costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il 
ponteggio metallico deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata 
resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, 
possedere una piena stabilità 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il 
ponteggio metallico devono rispettare le indicazioni del costruttore che 
compaiono sull'autorizzazione ministeriale 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Esso ha la 
funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte 
soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128, comma 1, D.Lgs. 
81/08). La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti 
sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di 
manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni 
(Art. 128, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 
metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo 
quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo completo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori 
eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare 
quale sia il tipo di ponteggio  da utilizzare che meglio si adatta 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da 
elementi metallici o di notevole importanza e complessità in rapporto 
alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un 
progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponteggio metallico va collegato a terra in almeno 2 punti ed i 
dispersori devono essere almeno 4 (utilizzare corda in rame da 35 mmq o 
in acciaio zincato da 50 mmq). 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Quando necessario, il ponteggio metallico va protetto contro le scariche 
atmosferiche mediante apposite calate e spandenti a terra 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 

Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici è vietato qualsiasi 
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la 
cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a 
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

Scivolamenti 

 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la 
salita da un lato o dai due lati.  
 
L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta 
in cima alla scala.  
 
Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non 
deve essere necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Rimozione di intonaci 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 



 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa 
deroga per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 
81/08). 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui 
montanti al posto dei gradini o dei pioli rotti. 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra 
una continua vigilanza della stessa 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su 
muri o pareti tale da compromettere la stabilità della stessa. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei 
montanti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Scanalatrice per muri ed intonaci 
 

Scanalatrice da intonaco per l’esecuzione di tracce per impianti e simili. 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per vibrazioni 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 



Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della 
scanalatrice 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice Tagli 

Prescrizioni Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice Tagli 

 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle elettrica 
 

Attrezzatura elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle e simili. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 



Tipo Descrizione misura 

DPI Scarpa S2 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata Scivolamenti 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al 
massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi di 
lavoro. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  
minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 

Rumore 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici prima di utilizzare il 
tagliapiastrelle 

Elettrocuzione 

Prescrizioni Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto Postura 

Prescrizioni Verificare il funzionamento dell'interruttore del tagliapiastrelle Tagli 

Prescrizioni 
Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 
(pulegge, cinghie) del tagliapiastrelle 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'efficienza della lama di protezione del disco del 
tagliapiastrelle 

Tagli 

Prescrizioni 
Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione prima di utilizzare 
il tagliapiastrelle 

Scivolamenti 

 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle manuale 
 

Attrezzo manuale portatile utilizzato per il taglio di piastrelle e simili.  
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Pavimenti 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 



Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto Postura 

 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei 
cantieri edili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 



 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i 
lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la 
corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei 
lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro 
grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione 

Prescrizioni 
Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non 
verranno collegati all'impianto di terra 

Elettrocuzione 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

AGENTE CHIMICO: Collanti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Pavimenti 

Posa marmi 

Rivestimenti 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 



Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore Fiamme ed esplosioni 

 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Demolizione di massetti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Rimozione di intonaci 

Trasporto a rifiuto 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 



RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di 
generare polveri 

Inalazione polveri 

 

AGENTE CHIMICO: Vernici 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 

Prescrizioni 
Nel caso di contatto cutaneo con vernici ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con 
abbondante acqua e sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la 
detersione 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino 
scintille o temperature elevate, l'uso della sostanza dovrà avvenire 
con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure 
necessarie per eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

Fiamme ed esplosioni 



 

ATTIVITA' LAVORATIVA: INFISSI 
 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Messa in opera di vetri e cristalli 
 
Il lavoro consiste nella posa in opera di lastre di vetro, di qualsiasi dimensione, su telai, infissi e simili. Le 
fasi lavorative sono le seguenti: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione dei vetri 
- Posa dei vetri nelle battute del telaio in legno attraverso il fissaggio di listelli fermavetro  
- Fissaggio con viti e sigillanti dei listelli fermavetro 
- Eventuale posa di guarnizioni in gomma sintetica 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Messa in opera di vetri e cristalli 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Le lastre di grandi dimensioni devono essere maneggiate da due o più persone e il trasporto sul luogo 
del montaggio dovrà avvenire utilizzando idonei sistemi di sollevamento invece che le scale 

Prescrizioni Verificare periodicamente l’efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

Prescrizioni 
Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 
carichi anche attraverso l’impiego d’idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il 
sollevamento durante l’attività 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Usare sempre guanti da lavoro oltre agli altri DPI previsti Tagli 

Prescrizioni 

Prima dell'inizio dei lavori, organizzare le aree operative, gli spazi 
liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e delle 
attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con 
sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 

Scivolamenti 

 



 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Ponte su cavalletti; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Scala doppia; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Silicone; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Posa infissi esterni 
 
Il lavoro consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in 
cantiere. In particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio infissi ed accessori 
- Montaggio vetri 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Posa infissi esterni 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a 
norma 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Nei lavori in altezza ed in assenza di idonee protezioni atte ad 
impedire la caduta dall'alto, utilizzare idonei sistemi anticaduta 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state 
predisposte tutte le protezioni per impedire cadute accidentali nel 
vuoto 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il Caduta di materiale 



Tipo Descrizione misura Rischio 

sollevamento del carico dall'alto 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Ponte su cavalletti; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Posa infissi interni 
 

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.In particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio bussole ed accessori 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Posa infissi interni 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 



Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la 
salita da un lato o dai due lati.  
 
L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta 
in cima alla scala.  
 
Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non 
deve essere necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Rimozione di intonaci 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa 
deroga per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 
81/08). 



 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra 
una continua vigilanza della stessa 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su 
muri o pareti tale da compromettere la stabilità della stessa. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei 
montanti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui 
montanti al posto dei gradini o dei pioli rotti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. Caduta dall'alto 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Silicone 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Messa in opera di vetri e cristalli 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 

Prescrizioni 
Nel caso di contatto cutaneo con silicone ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con 
abbondante acqua e sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la 
detersione. 

 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Tinteggiature interne 
 
La attività consiste nella esecuzione delle pitturazioni di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile 
o semilavabile. In particolare si prevede: 
 

 approvvigionamento materiali al piano di lavoro 

 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 

 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 

 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  

 pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Tinteggiature interne 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Getti e schizzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali 
o paraocchi trasparenti. 

Getti e schizzi 

Prescrizioni 
Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per 
altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio appena 
giunti a tale altezza. 

Postura 

 

 



ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Ponte su cavalletti; 

 Scala doppia; 
 
AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo dei seguenti AGENTI CHIMICI: 

 Vernici; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 



Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, 
o per lavori di manutenzione. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione impianti 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Murature e tramezzi 

Posa infissi esterni 

Rimozione di intonaci 

Rivestimenti 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni 
Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per 
dirigere le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 

Prescrizioni E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 



Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono 
essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto). 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e 
diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 
(Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, 
D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da 
personale esperto e con materiali omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 
81/08). 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto 
normale con arresto al piede. E' considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di 
almeno un metro; sia costituito da almeno due correnti, di cui quello 
intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme 
ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di 
edifici. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, 
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. 
Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le 
tavole che lo costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a 
non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 
81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 
2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 81/08) 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari 
cavalletti. 

Caduta dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la 
salita da un lato o dai due lati.  
 
L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta 
in cima alla scala.  
 
Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non 
deve essere necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Impianto elettrico interno 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Rimozione di intonaci 

Tinteggiature interne 

 



MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa 
deroga per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 
81/08). 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 
modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra 
una continua vigilanza della stessa 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su 
muri o pareti tale da compromettere la stabilità della stessa. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei 
montanti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni 
E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui 
montanti al posto dei gradini o dei pioli rotti. 

Caduta dall'alto 

Prescrizioni E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. Caduta dall'alto 



VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

AGENTE CHIMICO: Vernici 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Per l’agente chimico in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

Prescrizioni Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Prescrizioni 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in 
ambienti adeguati 

DPI Mascherina con carboni attivi 

Prescrizioni 
Nel caso di contatto cutaneo con vernici ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con 
abbondante acqua e sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la 
detersione 

Prescrizioni Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 

 RISCHI DELL'AGENTE CHIMICO 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'agente chimico.   
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino 
scintille o temperature elevate, l'uso della sostanza dovrà avvenire 
con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure 
necessarie per eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

Fiamme ed esplosioni 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: ARREDO URBANO 
 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Sistemazione aree a verde 
 
Trattasi delle operazioni di taglio di siepi, decespugliazioni e sistemazione aree a verde in genere, anche 
per la ripulitura dalla vegetazione  di strade, fossati, percorsi, aree verdi  ecc. In caso di utilizzo del 
decespugliatore manuale occorrerà che la sua impugnatura e le cinghie abbiano disegno ergonomico e la 
macchina deve essere bilanciata. Devono, inoltre, essere dotati di una valvola di bloccaggio per prevenire 
da qualsiasi azione accidentale. Occorrerà attenersi, comunque,  alle istruzioni relative all'utilizzo del 
decespugliatore o di altre attrezzature specifiche. 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Sistemazione aree a verde 
 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

Prescrizioni 
Programmare l'intervento evitando possibilmente la presenza di altri operatori. Occorrerà, comunque, 
segnalare la presenza dei lavori in corso mediante segnaletica nelle parti comuni o private esterne e 
transennare tutta l’area interessata all’intervento 

Prescrizioni Usare i DPI previsti dalle operazioni specifiche 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non 
addette ai lavori, soprattutto durante l’utilizzo di attrezzi taglienti 
quali falci, decespugliatori, ecc. con segnalazioni e delimitazioni 
idonee 

Tagli 

 

 



ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzatura manuale da taglio; 

 Decespugliatore a motore; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzatura manuale da taglio 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Sistemazione aree a verde 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Occhiali due oculari 

DPI Scarpa S2 

DPI Elmetti di protezione 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
Gli utensili dovranno essere provvisti del marchio di qualità. Gli utensili non rispondenti a tali 
requisiti dovranno essere sostituiti. (Art.70 D.Lgs.81/08) 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Postura 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni Controllare che gli utensili non siano deteriorati Tagli 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Sostituire i manici degli utensili che presentino incrinature o 
scheggiature 

Tagli 

Prescrizioni 
Dovendo riporre momentaneamente l'attrezzo a terra, assicurasi che le 
parti taglienti non possano essere fonte di pericolo per se stessi e per 
altri, anche a seguito di cadute accidentali 

Scivolamenti 

Prescrizioni 
Per gli utensili a punta e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare 
le sbavature dalle impugnature 

Urti e compressioni 

Prescrizioni Verificare il corretto fissaggio dei manici degli utensili Urti e compressioni 

 

ATTREZZATURA: Decespugliatore a motore 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Sistemazione aree a verde 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

DPI Guanti per rischi meccanici 

DPI Inserti auricolari modellabili usa e getta 

DPI Visiera in policarbonato 

DPI Scarpa S2 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prescrizioni 

Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 
 

RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Controllare il fissaggio degli organi lavoratori prima dell'utilizzo del 
decespugliatore a motore 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e di arresto 
prima di utilizzare il decespugliatore a motore 

Tagli 

Prescrizioni 
Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti 
ustionanti prima dell'utilizzo del decespugliatore a motore 

Tagli 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: RIMOZIONE AREA DI CANTIERE 
 
Trattasi delle attività connesse allo smontaggio delle attrezzature ed 
apprestamenti di cantiere e del relativo allontanamento e pulizia dai residui. 
 
 
 
 
 
 



FASE DI LAVORO: Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 
 
Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo 
carico sui mezzi di trasporto. 
 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore 
autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 
indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. 
L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo 
da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per mezzo 
di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati 
dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 
sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Smontaggio bagni chimici e box 
prefabbricati 

 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

Prescrizioni 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru 
durante la movimentazione e la posa delle baracche. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Scarpa S2 Urti e compressioni 

DPI Elmetti di protezione 
Caduta di materiale 

dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

Tecnica organizzativa 
Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al 
massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Misura di prevenzione 
Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi 
di lavoro. 

Rumore 

Misura di prevenzione 
Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  
al  minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 

Rumore 

Prescrizioni 
Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area 
interessata alla movimentazione 

Urti e compressioni 

Prescrizioni Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Prescrizioni 
Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali 
convenuti all'autista 

Urti e compressioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Autocarro con gru; 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Ganci; 

 Fune; 
 
 
Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  
 



FASE DI LAVORO: Rimozione segnaletiche e transennamento 
 
Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di 
ferro e della rete. I paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di 
attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la rimozione dei cartelli di 
segnalazione, avvertimento, ecc. 
 
 
 
 

Zona di lavoro Mansioni 

 

  
 

 Addetto Rimozione segnaletiche e 
transennamento 

 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

 RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro.   
 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

DPI Scarpa S2 Urti e compressioni 

Prescrizioni 
Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano a 
mano in un apposito contenitore 

Tagli 

Prescrizioni Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati Tagli 

Prescrizioni 
Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente 
visibile 

Scivolamenti 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE: 

 Attrezzi manuali di uso comune; 

 Transenna; 
 
 



Nota: l’analisi dei rischi degli elementi sopra riportati è contenuta nei capitoli specifici del presente 
documento.  



VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 
 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

Utensili manuali quali martelli, pinze, chiavi, cacciaviti utilizzati per lavori manuali. 

 

 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Apposizione segnaletica  

Controsoffitti in cartongesso 

Demolizione di massetti 

Demolizione di murature portanti in genere 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

Demolizione di strutture in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita con mezzi meccanici. 

Demolizione di strutture residue 

Demolizione impianti 

Demolizione murature e tramezzi 

Demolizione rivestimenti 

Impianto elettrico interno 

Impianto igienico sanitario 

Messa in opera di vetri e cristalli 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Murature e tramezzi 

Pavimenti 

Posa infissi esterni 

Posa infissi interni 

Posa marmi 

Rimozione di intonaci 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Rivestimenti 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Strutture in ca edificio 

Tinteggiature esterne 

Tinteggiature interne 

Transennamento e recinzione area 

Vespaio con cupolini in plastica 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Proiezione di schegge 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 



RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Proiezione di schegge 

Prescrizioni 
Gli oggetti taglienti devono essere riposti in appositi contenitori dopo il 
loro utilizzo. 

Tagli 

Prescrizioni 
Verranno effettuate verifiche periodiche delle attrezzature impiegate 
nelle operazioni di taglio. 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 
 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di 
attrezzature di vario genere.  
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative 
atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei 
lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 
2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e 
trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di 
avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 

Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado 
di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per 
guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di 
mettere in pericolo i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

Prescrizioni 
DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre- scollegare 
elettricamente la gru- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 

Prescrizioni 

DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- posizionare correttamente l'automezzo- verificare la 
presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze- inserire il freno di stazionamento, lasciando il 
cambio dell'automezzo in folle- posizionare la segnaletica di sicurezza- inserire la presa di forza- 
transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali 



Tipo Descrizione misura 

ostacoli nel raggio d'azione della gru- imbracare i carichi da movimentare- non movimentare 
manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio 
instabile- non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura- abbassare le sponde dell'automezzo- mettere in tensione le 
brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura- durante le 
operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al 
baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico - sollevare 
il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra- 
posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico- un operatore 
provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura- non manovrare la gru in presenza di 
personale che opera sul pianale dell'automezzo- assicurare il carico con le funi in dotazione 
all'automezzo- ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, - 
escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo- durante il trasporto 
procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

Prescrizioni 

PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- controllare brache e gancio della Gru- individuare il 
peso del carico da movimentare- controllare la pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e 
precisa le indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della 
pulsantiera, controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli 
spostamenti dei bracci gru e del gancio- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed 
indossare i D.P.I. previsti- concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Investimento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 
 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: TRASCURABILE 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Guanti per rischi meccanici Urti e compressioni 



Tipo Descrizione misura Rischio 

DPI Elmetti di protezione 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Il Datore di lavoro ha organizzato il lavoro in modo tale da limitare al 
massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi di 
lavoro. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro prevede un'adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  
minimo  l'esposizione dei lavoratori al rumore. 

Rumore 

Prescrizioni 

Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione 
possono essere utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia 
assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Investimento 

Prescrizioni Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare Fiamme ed esplosioni 

Prescrizioni 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da 
risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla 
forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle 
fasi di avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare 
carichi devono essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità 
dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato 
VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al 
sollevamento di carichi non guidati deve essere sospesa allorché le 
condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in 
pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a 
rischi. Si devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di 
esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi 
da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle 
condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 
sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde 
consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Saranno predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili 
che potenzialmente possono generare pericoli di urti o di compressione 
per il personale. 

Urti e compressioni 

Prescrizioni 

Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al 
sollevamento di carichi non guidati, si devono prendere misure onde 
evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona 
esecuzione di queste misure (Punto 3.2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e 
controllata 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Agli addetti dovranno disporre il carico razionalmente e in misura non 
eccedente ai limiti di portata massima indicati sulla carta di 
circolazione. 

Ribaltamento 

Prescrizioni 
Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Nell'utilizzo di apparecchi di sollevamento, verrà controllata e garantita 
la stabilità del mezzo e del carico. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di 
materiali saranno periodicamente verificate. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di 
carichi non guidati non può osservare l'intera traiettoria del carico né 

Caduta di materiale 
dall'alto 



Tipo Descrizione misura Rischio 

direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, deve avvenire la designazione di un capomanovra in 
comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure 
organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in 
pericolo i lavoratori.  

Prescrizioni 

Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non 
protetti abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non 
sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, saranno 
applicate procedure appropriate.  

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru Ribaltamento 

Prescrizioni 
Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione 
dell'automezzo preposto 

Ribaltamento 

 

ATTREZZATURA: Fune 
 

La fune è una corda più o meno flessibile. È costituita da un insieme di fili metallici, più 
raramente da trefoli in fibre tessili (in questo caso è detto più comunemente corda) 
strettamente avvolti a forma di elica. 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Incidenti automezzi 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in 
mancanza di specifica indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando 
presentano segni di usura 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei 
limiti della loro portata e mai superiori 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere 
sottoposte ad una verifica di controllo trimestrale 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. Incidenti automezzi 

 

ATTREZZATURA: Ganci 
 

Parte dell'attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi.  



 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

Tipo Descrizione misura 

Prescrizioni 
L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e 
lesioni 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere 
conformati in modo da impedire lo sganciamento di funi, catene e organi 
di presa 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima 
ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Prescrizioni 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare 
in rilievo o incisa la chiara indicazione della loro portata massima 
ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

ATTREZZATURA: Transenna 
 

La transenna è un tipo di barriera fissa o mobile utilizzata per regolare il traffico di 
persone o veicoli o sbarrare l'accesso del pubblico a determinate zone in occasione di 
eventi, manifestazioni ecc. 
 
Oltre che per il suo scopo primario, può essere usata quale elemento di arredo urbano 
e supporto per l'affissione di pubblicità. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Rimozione segnaletiche e transennamento 

Transennamento e recinzione area 

 
 

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura.  
 



RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Prescrizioni 
La transenna è disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone. 

Urti e compressioni 

Prescrizioni Posizionare la transenna in condizioni di stabilità adeguata. Ribaltamento 

 
 


